ia mentre faceva una 
olete riavero 


da voi ad uccidere quel 


ito — se v 


cissimi di 
nda non ci 


1 sui biarchi, 


Boeri indigeni 


Mercoledì, 24 Maggio 1893. 


ricevon 
‘e associazioni 50x50 tnt 


ci postali con semplice dichiarazione, op- 
ro inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 
Anno L. 24 - Semestre L. 12 - Trimostre LL 
STATI DELL'UNION 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 20 - Trim. L. 19. 


LA SOLUZIONE 


Vi potrà ancora essere, al momento în cni 
mo, qualche difficoltà da superare nel- 
x delle persone per completare il ga- 
ir, ma Ja soluzione. delta erano quella 
ralmente prevista, anche da coloro che 
gevano di eredere o far credere potesse 
sore un’altra, Le dimissioni del gabinetto Gio- 
I sono accettate, quindi Il Ministero 
rimane al suo posto. 
riamo detto ieri che sotto tutti gli aspet- 
sta era la soluzione più logica. Anzi- 
ttava di un voto cieco sopra un 
Corona non ha accettate le di 
ndo si è trattato di voti all’urna 
progetto di legge di carattere 
nto Vittorio Emanuele, quanto 
> I, si sono attenuti a questo criterio, 
anto non sia dogmatico : a fortiori quin” 
teva supporre che la Corona avreb- 
valore relativo al voto segreto so- 
ra un bilancio, anche per non stabilire un 
so precedente, 
secondo luogo, data la situazione par- 
ntare, con due grandi questioni sul tap- 
quali sono la finanziaria e la bancaria, 
i soluzione, buona o mediocre, fu ma- 
neretata dall'attuale gabinetto, è 
faro che un cambiamento di ministero a 
» pregiudicato notevolmente l’opera le 
tiva e i vitali interessi dello Stato e del 
che ai due problemi si connettono. 
dubbio l'on, Giolitti aveva tutto da 
gnare lasciando la direzione del gover- 
altri. Non colpito direttamente, cadeva 
aggio ad un delicato sentimento di so- 
la guerra accanita, che gli si muo- 
n tutti Î mezzi onesti ed anche inde» 
, si sarebbe attutita : è gio nel vi- 
delle forze e siccome ha 
20 a tante difficoltà impre 
» la stoffa dell'uomo di Stato, 
r lui che rip attendere. 
l'egoismo personale poteva sngge- 
| tale proposito, se nell'interesse del pac- 
cioè nel fine di veder condotte in porto 
minori diricoltà le due grandi questioni 
enti egli non sî è trattenuto dal far voti 
perch Zanarde] s la 
direzioni della nave: cio non veni che 
egli non uva grande responsabilità 
verso la Corona, verso îl paese e ve 
partito. 
Verso la Corona, che gli ha dato le ma 
giori prove di fiducia e di benevolenza, ondi 
non renderle più ditticile 
il prese, col quale ha preso 
>lvere insieme ai suoi colleghi 
i più gravi ed urgenti: verso la 
, perchè, data Îa renitenza asso- 
dbe stato un ec- 
una situazione poli 


è vedere a 


e in sella, 


itti non 


ioni, que 
malche 


} 
perie 


arsi e 


avesse 


rioran 
ta dell'on, Za 

> il compromette 

le pi per dare una li 


) comme 
he potesse avere gravi 
avvenuto nel fe- 
vranza ha ferito anche ii pr 
stigio dol gabinertor-ma la feritn è 
ibili in meno di 10 giorni. 
E siccome il male, talvolta, non viene per 
nuocere, può essere che completando bene 
ministero e coll‘aver messo sull'avviso la 
a, si possa ristabilire, colla con- 
rdia di tutti, una situazione più forte di 


lo fate 
Federico 
o famiglia 
‘ezza 
vuotor 


_ Politica e Diploma zia 


Vienna, 22. — L'antico ministro di 
, è morto. 


Sta- 


iero di Schmerling era nato a Vien- 
na il 23 agosto 1805. Fatti gli studi di dirit 
consigliere alla Corte di appello nel 1846, ql 
fu eletto deputato d 

Nel 1818 fu pri 

‘a le sommossa coutro l'Assemblea nazionale ; ma 
ogli, che sontoneva lu supremazia au vetto 
poco dopo ritirarsi d 
crescente dol partito prussiano. 

Il governa 1o scelse in seguito como suo ploni- 
poieuziario a Francoforte, 

Dal 1818 al 151 fa ministro della giustizia, ma 
dopo sì dimise un'altra volta e fu nominato presi- 
feste della Corto di cassazione 

ritornò alla tosta dogli affari, col tito- 

istro di Stato e la sua presenza al pote 

ro fu considerata come una garanzia per il man- 

mento dello concessioni liberali fatto dall’ Im- 
poratore, 

Vel 1805 ei dimiso col gabinetto che presiodova 
o ritornò alla presidenza della Corto di Cassazione, 

fu nominato presidente della Camera 


10 Ministro 0 repre»so con ener- 


anti alla influenza sempre | 


Allontanato da molto tempo dal potore per le 
necassità politiche che, dopo i disastri del 1666, 
costrinsero l'Imperatore d'Austria a ricorroro al 
sistoma personificato Hal signor de Beust, il ai 
guor de Schmerling rostò come simbolo delle 
spirazioni della reazione centralista, in mesza al 
movimento universale di urganizzazione federale. 


, Ii ant — E' morto il duca 
idento del Circolo agricolo. 


(N) Parigi 
di Mortemart, pres 

Nato il 10 marzo 1504 dalla nobile famiglia dei 
Rochechruart, professava, sotto Luigi Filippo, del- 
le idee liberali, Fu poi membro del Corpo legisla: 
tivo fino al 1563. 

Eletto rappresentante del Rodano all'Assemblea 
nazionale, sedette alla estrema destra. Alle elezio- 
ni del 1876 non si ripresentò. 

Era cavaliere della Legion d'onore. Pubblicò 
alcuni opuscoli, fra cui uno notevole sull'Imposta 
sulle bevande, 

— Un anarchico fu 
Abbasso il Pri 


arro tato 
jpe! du 


3.— Il pre 
nato da Tolosa. 


S P 
Dupur, 


Senato e Governo 


La nonna è agitata, Ha paura che si trovi 
un punto d'accordo colla Giunta del Senato 
che esamina il progetto delle pensioni. La n 
tizia di una conferenz avrebbe avuto 
l’on. Giolitti cogli or i e Saracco, le 
ha messo i brividi. 

L'interesse del pacse, la convenienza di 
eliminare un eventuale conflitto, il vantaggio 
di veder risoluta una grave questione pel m 
glior andamento dell’opera legislativa e di 
far sparire 0 per lo meno attentare una ten- 
sione fra Senato e Governo, che non giova 
ad ad alcuno: tuito questo per gli avversari 

vistero non esiste; impotenti alla Ca- 
verrebbero che il Senato accentua 
à e facesse le loro vendette, ces: 
un'assemblea moderatrice per di- 
ventare un'assemblea ana. 

E la riverenza dell’Opinione verso la Giun- 
ta del Senato si manifesia specialmente, qu 
do dice che, data la ipotesi da un accomoda- 
mento con la Giunta senatoria, potrebbe an- 
che avvenire che non si par più degli 
on. Eula 0 Gi ponico (del quale, 
lo ha detto egli stesso, non si è mai parlato) 
ma di altri senatori, Che val quanto dire che 
la Giunia del Senato mercanteggia l’aceomo- 
damento sulla legge pensioni per qualche por- 
tafoglio. 

Noi che abbiamo combattuta la Giunta di 

nato obiettivamente e cioò sui progetti, 
chè ci pareva che spingesse, per eccessiva 
tenacità, le cose troppo oltre, non ci siamo 
mai permessi di metterne in dubbio la ele 
tezza di carattere ibbiavo mai dubi 
tato, 


che 


Pera 


asse 


gliardo o Ci 


i non coi 
nze fra Îl Pro 
e il rela 

si è cereuta la via di unaee 

iniziato, salvo erre alche amico 
d'ambe ie parti, sì è faito benissimo el’ 
Giolitti merita lode ed ove l'accordo si otten- 
ga il paese, che bada ai veri ed alti imerx 
sÌ suoi, ne sarà soddisfatto. 

Una soliccita detinizione del progetto delle 
pensioni, sul quale l'on. Ministro del Tesoro 
aveva di jar 7e il Governo ani. 
mato dai sentimen consilianti, contri. 
Buisce a s progetto bancario, al 
quale si cornette l’attività economica del puesi 

Da tre mesi tutto è paralizzato, molte que- 
stioni pendenti nessuna nuova op 
razione è presa in considerazione e i pericoli 
di questo stato incerto e precario possono di- 
ventare gravissimi, 

Quanti adunque seguono con animo impar- 
ziale l’opera legislativa non possono che ve- 
dere con soddisiazione qualunque dignitoso 
componimento 0 accordo, poichè esso torna 

dl esclusivo vantaggio dei più gravi interes- 
si del paese. 


amento, 


sospese, 


La Banca Romana 


O noi abbiamo smarrito quel po' di buon senso, 
che ci fu sempre a guida nel trattare la questio 

© bancaria, 0 abbiamo ragione di persistere nel 
ritenere che il merodo adottato dal Governo per 
la liquidazione della Banca Romana è ancora il 
più pratico e conveniente. 

Col progetio del Governo si la per risuitato che 
dalle gravi conse derivanti allo Stato dalla 
catastrofe della Banca Romana nessun danno ve- 


Arraspica pat ‘Pororo Romaxo,, 


0 DI RIDER HACCARD 
di LIDA CERRACCHINI 


gii — fece l'Antilopo — ha' tradito il 
paese, lo sappiamo. 

Chi tradisce il paese deve diventare concimo per 
ingrassario. 

E' una buona regola. 

E si inise a ridere passando oltre. 

Frank Muller osservava la figura del Boero che 
si allontanava, ed un sorriso più maligno del so- 
lito sfolgorava sul suo bellis i 

— Ah! mio caro amico — disse fra sè in olan- 
dese — il mandato e te sarete belli che spacciati. 

Nou mi piacerebbe di essere appiccato nemme- 

ta bella terra di patrioti. 
bio..... non perdonerebbe neanche a mo 

eso questa libertà servendosi del suo 


no in que 
Ivi 

periooloso, l'essermi 
pro ue nome. 

sie Dio santo! Quanto si ha da pensare per potersi 

liberare di un solo nemico! 
le bisogna farlo! 


Bessie ne merita la pena; ma se non ci fosse 


itta Enrico Maguaa 
ta, Lipsia, 


stata la guerra non sarei mai riuscito ad architet- 
tare la cos 

1 come feci bene a dare il mio voto per la 
guerra! 

Sono dolente per la fanciulla Jess, ma bisogna 
che sia così. 

Non ci deve restare nessun testimone vivente, 

Sta per veniro un temporale : tanto meglio ! 

Questi fatti si eseguiscono con più sicurezza in 
mezzo alla tempesta, 

Muller aveva ragione; il temporale si avvicina» 
va a gran passi giltando un velo di nuvole color 
inchiostro sul cielo cosparso di stelle. 

Nell'America meridionale non v'è quasi cre- 
puscolo. 

Così, appena il gran disco del sole scomparve, 
la notte cnlò immediatamente ed in cielo si vide- 
ro brillare le stelle. 

Dopo scoppiò il gran temporale coprendo la 
bellezza della notte del suo manto fosco. L'aria 
era soffocantemento calda. 

I cavalli si arrabattavano ad andare avanti nel- 
l'oscurità che cresceva. 

Fortunatamente la strada era ben livellata, sen- 
za buche e Frank Muller cavalcava avanti per 
insegnare la via; la sua forte e maschia figura 

staccava chiaramente nel bagliore che veniva 
dall'occaso. 

La terra era silenziosa di un silenzio di morte. 

Non si udiva né ur uccello, nò ur animale 
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sora. — Fdizions di città alle 8 del mattino. 


niva all'Erario, perchè la Banca d’Italia, assumen- 
dosi la liquidazione, ne sopportava assa le perdi- 
te, trovando un compenso nell'aumentare la pro- 
prin circolazione di quel tauto che aveva la Banca 
Romana, 

E' bene, per altro, tener presento che questa 
circolazione della Banca Romana, passando alla 
Banca d’Italia, diventava propria del nuovo Isti- 
tuto e cioè garantita, come l'altra proveniente dal- 
la fusione delle tre Banche per azioni, del dovuto 
capitale e della dovuta riserva. 

In quanto all'azienda della Banes Romana, essa 
passava in liquidazione, come un ente a parto, 
non avente alcuna connessione colla Banca d'Ita- 
lia, nel modo identico e preciso progettato dalla 
Commissione bancaria. 

La Banca d'Italia cogli utili che avrebbe tratti 
dai cento milioni di maggior circolazione, in s0- 
stituzione di quella rappresentata dalla Banca Ro- 
mana e un po’ colla riduzione di tassa avrebbe 
pagato in 20 rate le perdito derivanti dalla liqui- 
daziona separata del cersato istituto — liquidazio- 
ne che, compiuta con abilità e pazienza da una 
Banca, ben organizzata, como la Nazionale, si sa- 
rebbe limitata, secondo i calcoli più severi e posi. 

vi, a 50 milioni. 

Allo Stato adunque non sarebbe venuto aleun 
onere: nessuna scossa all'economia locale : la carta 
della Banca Romana estinta immediatamente con 
vantaggio della circolazione 6 del credito. Così 
ta grave catastrofo, senza scemaro e rinunziare 
ad alcuna dello responsabilità morali e materiali, 
si sarebbe liquidata eol minor danno possibile, 

Questa è la sintesi del progetto ministeriali 

Col sistema progettato dalla Commissione, di 
una liquidazione fattà dallo Stato 0 per conto suo, 
sarà un bel risultato s» alla fine la perdita si li- 
miterà a 70 od 80 milioni, che dovrebbero pagare 
i contribuenti : i biglietti romani dovrebbero re- 
stare in giro, inquinando per la sfiducia naturale 
di cui sono colpiti tutta la circolazione : si avreb- 
de per questa carta una circolazione a corso for- 
n0so perfetto e il solo vantaggio sarebbe quello di 
non aver passato alla Nazionale la circolazione 
della Banca Romana. 

Noi non contestiamo che questa futura minor 
circolazione, che si avrà a liquidazione compiuta, 
non rappresenti un certo vantaggio (sebbene an- 
che qui sia questione di misura), ma franeamento 
i 70 od 80 milioni da pagare e tutti gli altri dan- 
ni ed inconvenienti. posti sulla bilancia sono tali 
che non si può a meno di preferire il sistema del 

O ministeriale. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


Seduta del 23 maggio 1893, 
Presitonza Zanardelli — Oro 2 

Presenti i ministri Brin, Racchia, Polloux, La 
cava 0 Martini. 

Bilancio degli esteri, 

RUBINI, al 81 — convenzione collo Zammbar, 
per l'occupazione degli scali commerciali dei Bene- 
dir — insisto nella nocessità di procedere con pon- 
derazione nella questione della cos Benadir, 

GUICCIARDINI sostiene necessaria sotto tutti 
i rapporti l'approvazione pura o semplico della 
convenzione con lo Zanzibar, tanto più che è sta. 
bilito come ad essa debba seguiro un disagno di 
leggo. 

BRIN conferma che la convanziono con lo Zan- 
zibar è il risultato di Junga ed accurata opera 
del prosente o dei Ministeri precodenti. 

Fiu dal 1589 si feco un trattato col Sultano di 
Oppia e, poco dopo, un altro col Sultano dei Mi- 

tini, che appunto risiedono su parto della lun- 
RA costa orientale Africana sull'Oceano indinno. 

A questi trattati, succodevano accordi con l'In- 
ghilterra per assicurare quanto era stato fatto e 
nol 1891 fn doterminata Ja sfera di influenza fra 
l'Italia e l'Inghilterra in Africa, 

Dà poi ragione della convenziona relativa alla 
costa dei Benadir. Aggiunge che non poteva pre- 
ntsre un progetto di legge, mancando degli eli 
menti necossarii: 0 quindi, por non compromotto- 
ro l’opera dei suoi prodocessori, nà impegnare eo- 
cessivamente il bilancio, ha chiesto ed ottenuto 
l'esperimento provvisorio della convenzione per tro 

nuni. 

Ora ritiene che la Camera possa approvare que- 
sta convenzione, che rapprasenta un tentativo di 
espansione commerciale. Accetta quindi l'ordine 
del giorno dell'on. Antonelli, però nella prima par- 
ta, ma presa la Camera di non modificare lo stan 
ziamento del capitolo. 

PRINETTI prendo atto della dichiarazione del 
ministro, che la questione rimarrà improgiudicata 
fino a che non sia risoluta per legge 6 dichiara 
che approverà lo stanzismento purchò il disegno 
di legge venga prosentato prima che la Camera 
prenda le vacanze e 

ANTONELLI dichiara di ritiraro l’ultima parte 
del auo ordine del giorno, relativa alla riduzione 
de somine iscritte nel bilancio. 

BRIN rispondendo al discorso fatto iori dall'on. 
Antonelli intorno allo condizioni della colonia E- 
ritrea, dichiara che lo stato di sicurezza della co- 
lonia stessa non potrebba esser migliore. Del pari 
ne è migliorato Îo stato economico, come risulta 
dai diminuiti introiti della dogana, costituiti por 
la massima parto dall’introduzione della dura o 
farin 

Assicura che, d'altro canto; il provento dei tri- 
buti locali è aumentato e promette di giungere in 


breve ad un milione; 
vernatore della colonia. 

Organizzati completamento i sorvizi si potra: 
no concentrare in uno solo i bilanci della colonia 
stossi 

Certamente su codesto bilancio influiranno no- 
tovolmente i nostri rapporti coll'Abissiuia; al go- 
verno quindi interessa ripristinare con re Mone. 
lik î buoni rapporti che furono interrotti qualche 
anno addietro ed egli assicura che sono avviato 
trattativo in proposito. 

Una dello questioni da risolversi sarà quella doi 
confini, questione ormai pregiudinata. 

Osserva, a questo riguardo, che la questione dei 
confini del Mareb si impono per la forza dello co- 
so, © che ancho il governatore, on. Baratieri, ri- 
tione pericoloso ritornare indietro. Il governo 
cercherà quindi di guarentire, con apposito trat- 
tato, siffatto confine. (Approvazioni) 

Dichiara poi che il governo si affretterà, appena 
esaurite lo trattativo in corso, a pubblicaro i nuo- 
vi documenti della questiono africana. 

Venendo a parlaro della modificaziono del trat- 
tato di Uccialii, conferma che effettivamente ro 
Menelik foce direttamenta delle comunicazioni alle 
altro potenze, contraddicendo all’ interpretazione 
che da noi si diolo all'art, 16 del trattato. 

E' lieto intanto di dichiarare che le potenze a- 
miche risposero allo comunicazioni di Menelik, 
sociandosi pisnamente a noi nella interpretazione 
dol citato art, 16. 

Acconna por ultimo, alle trattative aperte col- 
l'Inghilterra per la ratifica delle nostre frontiere 
orientali, ed esprimo la cortezza che questo trat- 
tativo daranno un risultato 

Non così può dirsi dolle pratiche iniziato con la 
Francia. (Nuove approvazioni) 

PRINETTI, RUBINI o ANTONELLI replicano 
brovomonte, 

FERRARI (relatora), Non si tratta di delibera: 
re una maggiore nostra espansione in Africa, per- 
chè siffatta sfora di influenza devo essere immuta- 
te Ni ei Cotti di un passo iquolo. Bolle questio: 
no dei confini, osserva como sia digran lunga più 
vantaggioso mantenere i presenti confini, anzichò 
ritorpare ai confini antichi. Ricorda infine che, se 


ne ascrivo il merito algo- 


dipendo dal disaccordo c 
gn fra i diversi uomini politici cho più sono fau- 
tori della politica africana. E' cony 

stiono africana serà quella che agiterà tutto lo 
nazioni in sul principio del secolo vouturo. Devo 
dunque l'Italia mantenere la sua infiuonza in Afri- 
ca per propararsi ad un prossimo arvonire (Bene!) 

Voci, Ai voti, ai voti! 

L'ordino del’ giorno Antonelli — invitante il 
governo a presentare un progetto perchè la con- 
venzione collo Zanzibar diventi definitiva — è ap- 
provato, 

E si approvano i rimanonti grticoli del bilancio. 

Votazione. 

Bilancio dogli esteri — Votanti 253 — Fa 
contr. 82, (Approvato). 

Bilancio delle poste e telegrafi. 

LEVI loda il ministro di aver proposto riforma 
dirctto a semplificaro i servizi el a produrre ovo- 
nomie; ma desidera conoscerna i particolari por 
poter vedoro so lo riformo stesse possuno esser 
introdotte senza una spacialo disposizione di logge. 
Esprimo poi il desidorio cho venga ridotta la tassa 
postale, 

DE GAGLIA dubita ch 


171, 


6 la istituzione delle di- 
rezioni compartimentali, invoce di giovare al di- 
scentramonto, non serva che ad introdurre un nuo- 
vo organismo fecondo di complicazioni e di speso; 
e ritiono che gioverebba assai meglio affidare si 
direttori provinciali lo attribuzioni che si dologano 
ai direttori compartimentali. Aneh' egli domanda 
cho sia diminuita la tassa per. bo ottoro. 

PALIZZOLO, 
dinamento del servizio posta o tela 
ai bilanci futuri os 
verrà officacemi gli impiogati meno 
retribuiti, nò si miglioreranno i servizi. 

VISCHI dico che il bilancio 
portante, special P 
i servizi, il quale riortinamento egli approva, sia 
per sò stosso, sia porchò costituisco una di quello 
riforme organiche che si vanno invocando da tan- 
to tempo. Entrando nei particolari, chiede un mi- 
glioramento alle condizioni economiche degli im- 
piegati in genero è dello telegrafisto in ispecie, 

BARZILAI raccomanda un più equo trattamento 
per gli straordinari e per i portalettere. 

COLPI accetta, in massima, lo riforme conte- 
nuto nell'allogato, ma domanda alcuni schiarimen- 
ti al ministro intorno al modo con cui queste ri- 
forio verranno attuato. 

La seduta è levata allo 


osto rior- 


S. Domani, alle 2. 


"Le condizioni sanitarie dll esercito 


Dall' ultima « Relazione mnedico-statistica sullo 
condizioni sanitario del R. esercito italiano » l'E= 
cho de Paris trae nude e crude alcune cifre e, non 
sapendo leggerle, o non volondolo, presenta ai 
suoi lettori un quadro molto triste delle condizio» 
ni sanitarie del nostro esercito — quadro, che do- 
vrebbe — csso aggiunge — fare seriamente riflet- 
tere, tanto a Berlino e tanto a Roma, sulla poca 
resistenza fisica dello truppe italiane e sull’enor- 
me consumo, cui esse andrebbero soggette, in tem- 
po di gruen 

Vediamo con la scorta dello stesse cifre, raccol- 
to dal giornale parigino, qual valore abbiano le 
sue considerazioni. 


Sopra una forza media di 220,714 uomini né 
entrarono, durante l’anno 1891, ‘allo infermerie 
reggimentali 75,306. 

L'Echo de Paris trova enorme questa cifra, che 
corrisponde al 38,8 per 100 della forza ed aggiun- 
go cle questo rapporto non è raggiunto in alcu- 
no degli altri eserciti europei. 

Non abbiamo sottomano gli elementi. per con 
trollare questa affermazione. Ma, vera o non vera, 
sta in fatto che quella cifra non rivela punto uno 
stato di cose così grave ed eccezionale, come po- 
trebbe parere a primo aspetto. I eccone la di- 


che nelle infermerio reggimentali si 

curano soltanto le leggiere indisposizioni, che non 

hanno gravità e che possono guarire con pochis: 

iorni di riguardo, osserviamo che 75,306 ame 

in un periodo di 365 giorni, voglion dirg 

206 ammalati giornalieri, ossia, sopra una forzt 

media di 220,714 uomini, vogliono dire 0,95 am- 

malati per ogni 1000 di forza presento sotto l@ 
armi. 

E' soverchio questo rapporto ? Noi non lo cre- 
diamo, 

Passiam» agli ospedali 

Ne entrarono — ufficiali e truppe — agli ospe- 
dali militari, nel corso dell'anno, 94,110; agli ospe- 
dali civili 16,234; totale 110,344. 

Anche quosta cifra, guardata astrattamento, ap- 
parisce grossa e grave, 

Ma so eseguiamo quella medesima analisi , cui ab: 
biamo sottoposto la precedente, il valore ne è di 
molto scemato ed il fatto perde ogni gravità. 

Infatti 110,344 uomini, entrati negli ospedali 
civilî e militari nel corso di 365 giorni indicano 
una entrata media giornaliera di 302 ammalati, 
la quale corrisponde al rapporto di 1,27 per ogni 
1000 uomini di forza. 

L'Echo de Paris potrà dire 0 pensare ciò che 
vuole, ma anche questo non è un rapporto esa: 
grato, tanto più se si tiene conto di alcune cone 
siderazioni di vario ordine, cui accenneremo poi. 

Sommando gli ammalati curati nelle infermerio 
con quelli curati negli ospedali si ottiene un to- 
tale di 185,650 ammalati, che vogliono dire una 
media giornaliera di 509 ammalati, pari al 2,39 
per mille della forza medin presento sotto lo 
armi. 

Esaminiamo questa stessa cifra sotto un' altro 
aspetto, in rapporto cioè alle giornate di presenza 

La degenza complessiva negli ospedali © nolle 
infermerie dei predetti 185,650 ammalati è stata 
di 3,8195824 gioruato e sta alle giornato di asso- 
gno — 80,560,574 — nella ragione di 47,41 a 1000 
giornate — ossia, în altri termini, la forza degli 
uomini sotto le armi ha, per fatto di malattia, su- 
bito una diminuzione media di 10,464 uomini. 

Queste cifre non sono gravi; sono tuttavia su- 
periori alla media dell'ultimo quinquennio, © la 
ragione n'è semplice ed errerebbe chi la attri- 
Duisse ad un peggioramento delle condizioni sa- 
nitario dello trupp 

ssa è dovuta al fatto che nell'anno 1891 fa- 
rono chiamate alle armi duo classi di leva, uns 
nel mezzo dell'inverno (in gennaio) e l'altra in 
autunno. 

Ora tutti sanno che nei primi mesi del loro ser- 
vizio i militari presentano maggiore facilità ad 
ammalarsi © che le malattie più facilmente assu- 
mono carattere di gravità, specialmento quando 
la chiamata delle classi avviene nel cuore dell'in- 
verno e che le reclute del mite mezzogiorno sono 
trasportate improvvisamente nei freddi climi del 
settentrione, 

E ls stessa Relazione statistica , che il giornalo 
di Parigi ha civuto, se fosse stata consultata im- 
parzialmente, gliene avrebbe fornito i dati. Vi e- 
vrebbe in fatto trovato che il maggior numero 
di ammalati si verificò nei mesi di febbraio e mar- 
20, subito dopo l'arrivo sotto le bandiero della 
classe del 1870 — e che il minor numero si ebbe, 
invece, nei mesi di luglio, agosto 0 settembre, 
cioò nei mesi che rappresentano il massimo della 

0 fisico che si richiede alle truppe, perchè îu 
mesi precisamente esse attendono alle ser 
citazioni di campagna ed alle grandi manovre, 
che sono la vera e migliore stregua, cui si può 


misurare, in tempo di pace, la resistenza del soldato. 

Sicchè se l'Echo de Paris vuolo farsi un giu- 
ato criterio delle condizioni sanitario dell'esercito 
italiano non è alla statistica isolata del 1891 che 
egli deve ricorrere, ma bensì ad una serie di sta- 
tistiche successive e, meglio ancora, ai rapporti 
finali delle grandi manovre. i quali gli avrebbero 
provato — e l’egregio maggiore Girard-Pinson- 
nitre, addetto militare francese all’Ambasciata di 
Roma glielo avrebbe confermato — che, malgra- 
do lo stato poco igienico di parecchie delle nostro 
caserme, malgrado la malaria che travaglia alcu- 
ne delle nostre contrade, malgrado i sensibili 
sbalzi di temperatura tra il nord ed il sud della 
penisola, la salute del soldato italiado è general- 
mente buona, la sua costituzione è sana e robu- 
sta, la sua resistenza alle marcio ed allo fatiche 
del campo non è inferiore certamente a quella 
dei soldati degli altri grandi eserciti continentali 

E con ciò facciamo punto. 


qualunque, nè muovere un filo d'erba, nè alita- 
re il più lieve venticello. 

Il solo segno di vita era il continuo zig-zag di 
quelle terribili lingue di fuoco che partivano dal- 
la bocca del temporale. 

Per miglia e miglia nient'altro che desolazione! 

Non potevano essero lontani dal fiume adesso 
e udivano il lontano brontolio del tuono che rim- 
bombava selennemento nell'acqua. 

una notte terribile, 

Grandi masse di nuvole grigie venivano verso 
di loro strisciando la superfice della terra come so 
fossero gittate in avanti senza vento, 

E adesso la luna sorse spettrale circondata da 
un cerchio, mandando una sinistra luce su tutta 
quella oscurità, che pareva rabbrividire sotto i 
suoi raggi come se presentisse l'imminente terrore, 

Le nuvole grigie continuavano ad andare avanti 
6 dietro a loro veniva ruggendo il temporale. 

La carcozza era adesso vicinissima al fiume, 
tanto che i viaggiatori potevano udirne il mor- 
morio. 

A sinistra era una spianata coperta di pietro 
bianche, sul quale scherzavauo i foschi raggi di 
Jona. 

— Guardate Giovanni, guardato — gridò Jess 
con un riso nervoso. — E' come un grande ci. 
mitero e le ombre che lo circondano sembrano gli 
spettri dei sepolti. 

— Scioccherie! — feco Giovanni cupamente — 
Perchè parlate di questo fandonio? 


Egli comprendeva ch'ella aveva perso un po' la 
testa © che pur troppo anche lui stava un po' per- 
dendo la sua, perciò la trattava con più ruvide 
za, risoluto a rimanere nella realtà delle cose. 

Jess non rispose, ma aveva una grando paura 
senza sapere di che, Tutto quell'insieme rassomi- 
gliava ad un terribile sogno, o ad un quadro vi. 
vente del Dorè. Senza dubbio anche l' approssi- 
marsi del temporale esercitava un effetto sopra i 
nervi di lei. Perfino i cavalli stanchi sbufiavano e 
scuotevano la testa inquieti, 

Essi rasentavano il vertice di un monticello 6 
lo ruote scorrevano placido come olio sull'erba. 

— Ma noi siamo fuori di strada — urlò_Gio- 
vanni a Muller che faceva loro da guida un quin- 
dici o venti passi innanzi. 

— No, no, non siamo fuori di strada è una scor- 
ciatoia per arrivare al guado — rispose Jui e la 
sua voce suonò strana e carernosa fra gli abissi 
di quel grande silenzio. 

AI di sotto di loro, a unadistanza di cento brac- 
cia, In poca luce che vi era mandava dei lievi b 
gliori sulla vasta superfice del fiume, 

In cinque minuti sarebbero stati sulla riva; ma, 
con le tenebre crescenti, non potevano scorgere 
l'opposta spondi 

— Voltate a sinistra — urlò Muller. — Il guado 
è pochi passi più su. Qui è troppo profondo per 
i cavalli. 

Giovanni ubbidi e seguì il cavallo di Muller a 
un trocento braccia di distanza, finchè non arri- 


varono in un luogo ove l’acqua correva rabbio 
samente e dove era un gran turbinio di vortici, 

— Ecco îl guado — disse Muller — bisogna at- 
traversare presto. La casa è appunto dall'altra 
parto e sarà meglio arrivarci prima che scoppi ia 
tempesta. 

— Sta tutto bene — rispose Giovanni — ma io 
non vedo un pollice dinanzi a me e non so dove 
dirigermi, 

— Andato sempre diritto dinanzi a voi ; l'acqua 


non ha più di tre piedi di profondità o non vi 
sono scogli. 

— Io non posso andare più avanti; ecco fusto. 

— Voi lo dovete, capitano Niel. Non poteto ri 
maner qui! Guardato là. 

E accennò ad Oriente, dove adesso si vedovi 
proprio un magnifico @ terribile spettacolo. 

Laggiù, dritto a loro, pari a vela gonfiata dal 
vento, veniva il gran nuvolone del temporalo, sullt 
cui superfice i lampi scherzavano incessantemente, 
apparendo e scomparendo come aghi di fuoco @ 
descrivendo circoli serpeggianti. 

Quella luce intermittento sfolgorava tanto de 
parere che incendiasse l'ammasso roteante di nu 
vole grigie al di sotto, dando un'aria spettralo al 
fiume, alla riva, alla pianura per miglia © miglia 
lontani 

Ma forse la cosa più terrible di tutte era il ai= 
lenzio soprannaturale che regnava. 
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Da un lungo ed elaborato rapporto (20 aprile 
1893) del cav. Rizzetto, R. vice console in New- 
castle, rinssumiamo alcune notizie e considerazio- 
ni, interessanti per ls navigazione e pel commer- 
cio itallano nei porti e nei mercati inglesi. 

Gli italiani sono i più forti esportatori di car- 
bone dei Tyne ed esportano da quelle fabbriche, 
in buona quantità, prodotti chimici, cementi, te 
gole e mattoni, macchine, oggetti lavorati di ferro 
acciaio ece.; ma occupano l’ultimo posto nella 
scala delle importazioni. 

Ora è sorprendente che l’Italia occupi un posto 
eosì inferiore, se si considera che le importazioni 
nel Tyne sono enormi e comprendono molti arti- 
coli che sono pure prodotti del suolo italiano e che 
quindi anche l'Italia potrebbe importarvi. 

Le ragicni precinue della nullità delle nostre 
importazioni, sono queste : 

1° Gli italiani, in generalo, ignorano che l'In- 
ghilterra ha bisogno di ritirare dall'estero o dalle 
colonie, annuala alimentari è materie 
prime per aîiane; 
se tutti gli italiani ne fossero informati, compren- 
derebibero che i maggiori sforzi por Aprire uno 
sbocco ai loro prodotti, dovrebbero essera rivolti 
all'Inghilterra, a preferenza di qualsiasi altro prose, 

2° Per quanto riguarda i meccati del nord d'In- 
ghilterra, gli italiani non se ne sono mai curati, 
come se non esistes e qualche iniziativa han: 
no presa e qua!che debole tentativo hanno fatto, 
è stato verso Lon 3 ma hanno trascurato com- 
pletamente Liver’, Nerccastle, Sunderla 
chester, Leeds, Y.k, Sheffield, gh 
altri centri del ne ì d'Inghilterra, dove la popo- 
lazione è fittissima e quindi enormi i consumi. 

Ora, se gli italiani aspettano che gli inglesi 
vengano a pregarli di fornir loro i prodotti del 
suolo, avranno da aspettare un pezzo. 

Tuste le nazioni del mondo, meglio informate 
dell'Italia circa i bisogni degl' inglesi vanno colà 
ad offrire generi alimentari ; e so gli italiani non 
gi decidono a lottare aî armi uguali, studiando 
quei mercati, creandosi relazioni, facendo cono- 
scere i frutti della nostra agricoltara, superando i 
rivali con la eccellenza dei prodotti e col buon 
mercato, continuerà per un tempo indefinito que 
sto stato di cose sfavorevole a noi. 

Infatti il Tyne, ad esempio, riceve ogni anno 
dall'Italia circa 3) milivai di lire per carbone, pro- 
dotti chimici, noli ece., mentre l'Italia non riceve dal 
Tyns che poche centinaia di s'erline in cambio di 
alcuni scarsi prodotti italiani. 

Ora si mettano a confronto Je quantit 
terie alimeutari che #° importano nel Tyne, col 
milione e più di tonni di carbone che di là 
importa l'Italia, mediante 600 vapori in media o- 
gni anno, e si veda ss la soluzione del grave pro- 
blema non possa per avventura formularsi così 
< trovare il modo che una parte, sia pur mini 
< ma, dei vapori che dall’ Inghilterra @ special 
« mente dal Tyne, veagon Italia, con carbo- 
< ne, trovino, nei porti itsliani, carico di prodotti 
« alimentari per ritornare nel Tyne. » 


di ma- 


aa 
Esaminiamo ora quale fu la pa 
navigazione italiana nel movimento di 
Tyne, durante il 1592. 
E 1 nav 
cioè 8697 piroseati, è 


che ebbe la 
navi del 


tra vela e vapore ; e 
velieri. Il tonnellaggzio 
totale fu di 5,83 quali 0,154,104 
apparteng e; T2SA4SG alla veia, In 
questo grosso movimenio la” parte della marina 
mercantili na fu minima: è pirosoaiì per 
tonn. 840 ed 11 velieri per 7612 tonn. 

Le a decadenza della mariua italiana 
n vela ne 0. in parte, generali ed în 
parte «pi 

La ragione generale pi 
naviglio a vela > quello delle altre nazioni 
marittime, è re decadendo dal 1870 
in poi. Infatti la diminuzione del nostro naviglio 
a vela è ststa d er cento; del francese 
del 46; dell'austriaco del 163,7 


forte è che il nostro 


dell'olandese del 63,7. 
Fa eccezione la sola Svezia-Norvegi 
Vi sono però anche ragioni spec! 
no la decadenza delia nostra mari 
Tyne. Una volta le navi italiane 
Tyne a prendere carbone per trasporiario in Ita- 
lia. Da venti anni il consumo del carbone è gran- 
demente cres da noî, quindi sono m: 
le domande, me ali'aumentato bisogno di 
carbone sorsero nuore esigenze di averlo com ra- 
pidità, a data fissa, in grandi quantità, con noli 
bassi. Ora a tutte queste esigenze, non p 
più corrispondere che dei grandi piroscafi, l'In- 
ghilterrà li forni essa e si assunse i trasporti. 

Un'altra causa fu il deprezzamento dei noli. 

La soverchia produzione delle navi che ia În- 
ghilterra negli ultimi cinque unni, passa da tonni 
503,687 nel 1888 a 1,194,784 nel 1892, ha fatto 
ai che i noli, essendo troppi i vapori în propor- 

la merce da trasportare, ribassassero in 

guisa, da non offrire più margine rimunerativo 
sufficiente ai nosiri velieri, 

Î 0, per quanto riguar- 

roso in tutto il mondo; 

erraneo, nei mari dell'India 

e della Cina e sulla costa del Pacifico ed in quasi 

tutti i porti americani i noli furono bassi e con- 

tinuano ad esser tali. 

Ciò pusto, i nostri velieri recandosi nei porti 
inglesi, non solo trovano noli bassi, ma stentano 
anche 4 trovarli per l'Italia, giacchò il trasparto 
del carbone dal Tyne ai porti italiani, è oramai 
accaparrato, come sì è detto, dai grandi vapori 
inglesi, di cui ne partono 600 ogni unno, metà 
dei quali diretti in Liguria. 

L'esempio della marina mercantile norvegese, 
che aumenta e prospera in mezzo alla crisi at 
tuale dei noli marittimi, dovrebbe istruire noi 
pure su quanto dovremmo fare, avvalendoci de- 
gli equipaggi poco costosi di cui possiamo disporre. 

Sventuratamente se esistono in Italia buoni e 
quipaggi, mancano gli armatori, perchè po 
delle classi abbienti presso di noi, si dedicano al 
commercio, alle industrie, alla marina mercantile. 
E così la bandiera estera prende ancora circa i 
tre quarti del movimento dei nostri porti, mentre 
a Trieste, la bandiera austro-ungarica ha preso, 
da qualebe anno, il sopravvento. 

La colpa precipua di questo stato di cose è la 
mancanza dî iniziativa privata, di spirito d'asso- 
ciazione e di pratica negli affari dei commercio 
internazionale, che purtroppo predomina in Ita- 

ia, e atogliere la quale non bastano nè le leggi 
del parlamento nè i provvedimenti del governo. 


jega- 
a vela nel 
andavano nel 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO: 


(Oronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Torino, 23, ore 12,10 — Sotto la presidenza 
del senatore Michele Lessona, si è costituito un 
Comitato per erigere un ricordo marmoreo, in o- 
nore del compianto illustre professore Giovanni 


Flecc] 

— La nostra banda manicipale, concorrendo 
Marsiglia coi migliori concerti musicali francesi, 
vinse i tre primi premi. 

— pro 

Bugo, 23, ore 1420 — In corso Vittorio E- 
manuale, alcuni cittadini, per causo rimaste ignote, 
venuti a diverbio con duo guardio di finanza, da- 
vano mano al coltello e ferivano gravissimamente 
una guardia al ventro, 


La polizia indaga. 


Avellino, 22 — Preceduto da fama di colto 
letterato e d'integerrimo funzionario, è qui giunto 
da Reggio di Calabria il comm Ciro Goiorani, 
R. Provveditore agli studi, destinato a questa pro- 
vincia, 


Treviso, 23, oro 15,30, — Il nuovo prefetto, 
comm. Andrea Pisani, giunto ieri, ha preso pos- 
nesso del suo ufficio. — 

Bari, 23, oro 16,10. — Teri sera i radicali ba. 
resi, all'anoninzio della vittoria di Imbriani a Sora, 
preceduti da bandiora e musica, al suono doll'inno 
di Garibaldi, in numero di poso più di sessanta, 
circondati da venditori di carini, pareorsero le stri 
de acclamando all* Imbriani e all'estrema sinistra 

ransigent Du 
S orupista indifferenza della cittadinenza, 

otto gli uffici del Corriere delle Puglie ta ten- 

ta una meschina dimostrazione con fischi e gri- 

| «ubbasso. 


dicali ispiratori della di: 
‘azione di jori sera, nelle elezioni del novem- 
bre, pubblicamente caldeggiarono la candidstura 
dei ministeriale Petrony. 
Questa è ln loro coorenza politica. 


Perugia, 28, ore 16,50. — Teri sera fl vico 
brigadiere dei RR. carabiaieri, Giovanni Scaruff, 
in un accesso di pazzia, si precipitava dalla loggia 
dell'Ospedale militare. 

” morto quattro ore dopo. 

Udine, 23, ore 17,10, — Da Tarcento giunge 
notizia che in quell’esattoria si sarebbero verificati 
ammanchi per cire 

‘chi dei comuni consor- 
‘sento soffrirebbo la perdi 


Il prefetto ha mandato sul luogo per una veri- 
fica, il rag. Milane: 


Milano, 23, ore 23 — Questa sera, alla Cor. 
te d'Assise, è ti to il processo contro il pre- 
tore cav. Gerolamo Garganico, sinquantenne, che 
il 20 febbraio scorso, uccise a colpi di revolver, 
la propria moglio Enriabetta Gerli, ventisettenne, 

1 periti psichiatri Ellero 6 Venanzio sostennero 
il delitto passionale e il vizio di mente dell'im- 
putato, 

Il giurì accolse queste conclusioni, appoggiate 
dai difensori Mazzoni e Cavalieri ed emi 
deito assolutorio, accolto da applausi fragorosi, 
specialmente dalle signore. 

L'imputato, rimesso in libertà, era molto com- 
mosso, lanciava baci alla folla. 

La sentenza è variamente commentata 


_ATTI DEL Governo 


R. Marina. o Lorecchio 
assume alla Maddalena, îl comando della torpedi- 
niera /24-S in sost. del pari grado Novellis, il 
quale assume il comando della r. navo Palinuro 
in surrogazione del cap. di corv. Da Pazzi chori- 
torna al dipart. 

I tenenti di vase. Fasolla Ettore, Patris Gio- 
vaoni e Vurde Costantino sono destinati a pren- 
der servizio presso la Direz. d'artiglieria del 1° 

ipert., continsaudo nel comardo delle torp. cui 
80:0 rispettivamente destinati. 


— Teatri ed Arte 


Lirica. — L'opera I Pagliacci di Leoncaval. 
lo ha avuto a Londra un successo poco 
uguale a quello ottenuto da Cavalleria Rusticana. 
Anzi vi sono alcuni critici che trovano il lavoro 
superiore a quello di Mascagni, 

L'accoglienza fattagli dal pubblico londinesa è 
stato veramente entusiastica, confermando così, 
dico il Zimes, il verdetto dell' Italia 0 della Ger: 
mei 

L'esecuzione eccellente, specialmente da parte 
della signora Melba (Nedde) e di De Lucia (Canio). 

Drammatica — Pelléas et Mélisande, il 
tanto strombazzato dramma in cinque atti e di- 
giotto quadri dello scrittore belga Maurizio Mro- 
terlinek, che i suoi ammiratori chiamano lo « Sha. 
kespeare » moderno, non ha avuto ai Bouffes-Pa- 
risiens a Parigi tutto il successo che molti si ri. 
promettarano, Se questo dramma simbolico, lascia, 
dal punto di vista dello scopo cho si pretizge, 
qualche cosa a desiderare è però ua grazioso rac 
conto di i 


Le autorità di Kiel, hanno proibito per ra- 
i di rnoralità Ja progettata rappresentaziona a 
quel teatro Sahlmann dol dramma La fine di Sp- 


— All'Esposizione di bells arti di Vien- 
0 il quadro ad olio di Leopoldo 
I matematici, 
— Nella seconda vacaziono (dopo la riapertura) 
dite Spitzer 10 esitate 84 medaglie 
ho e italiane, per un prezzo complessivo 
lire. 
il prezzo maggiore è stato fatto 
aglia rappresentante Willibald do Red- 
berg, venduta per 1500 lira, 
di Andrea Briosco, detto il 
ero che punisce 4 
3200 lire. 
Varie. — Per ini ell'Olympio Club di 
Francisco è incomine orni sono al Me- 
ilion di quella città, una serie di rap- 
i, copiate da quelle data nel Colosseo 
ai tempi di Roma imperiale, 

L'anfiteatro è disposto artisticamente, secondo il 
famoso quatro di Gérome e vi è tutto: Imperatore, 
Imperatrice, corteo imperiale, sonatori, aquiliferi, 
littori, prigionieri incatenati, soldati romani, dan° 
ratrici, vestali, gladiatori ecc. 

I giuochi consistono in getto del disco e dei 
giavellotti, in lotta di gladiatori a cavallo, in cor- 
sa collo bighe cco 

Alla prima rappresentazione vi erano oltre 5000 
Spettatori. 


IL “ FALSTAFF ,, A_VIENNA, 


N) Vienna, 23, 6 pom. — La Neue Freie 
Presse, parisudo del F'ulsfaff di Verdi, esprime 
ammirazione per il m 


‘0 giovanile, 

La Presse qualifica il Falstaff una delle opere 
musicali più belle, più nobili e più complete del 
nostro tempo. 

Il Fremdenblatt trova l'opera finissima, piena 
di particolari spiritosi. 

Per il Neues Tagblatt sono ammirabili nell’ o- 
pera il concetto, l’istrumentazione © la perfezione 
con cui tutto è condotto. 

L'Ertrablatt die» che l' opera è trattata mira- 
bilmente senza mai cadere nelle volgarità ed è 
quindi egualmente bene accetta ai gourmands mu- 
sicali e alla massa del popolo. 


Palazzo di Giustizia 
_ Tribunale penale — VII Sezione 


Presidenza, avv. cav. Simonetti — Giudici : avv. Ni: 
ceforo è Legnani — PuWb. Min.: uvv. Paccos, 
Difesa: Pel Popolo Romano: avv. Randanini — 
per Barbier: avy. Jacoucci Napoleone — per 
De Siano: sen. Pessina, on, Versillo, © proo. 
Tritoni. 
Udienza del 23. 

Prima di aprire l'udienza, il presidonto cav. Si- 
monetti fa chiamare il direttore del Popolo Ro: 
mano e gli domanda so sia disposto ad una riso- 
luzione conciliativa della vertenza, 

Il direttore risponde che per deferenza od osse- 
quio verso il Presidente e il Collegio giudicante, 
in altre circostanze dimostrate, lascia arbitro il 
Tribunale di comporre la vertenza, convinto che 
sarà solvaguardata la dignità personale del diret- 
tore 0 del giornale, 

Si riuniscono quindi neîla sala di Consiglio in- 
siems al Presidente, ai giudici 0 al P. Ministero, 
l'on. Verzillo, pel Do Siano, l' avy. Randanini pel 
Popolo Romano e l'avv. Jaconcei pel Barbier, 

Dopo lunghe trattative, alle quali prendo parte 
iu ultimo il senatore Pessina, si giungo ad una 
doppia transazione: una diretta a garantire il Bar- 
bier per la somma che deva ancora avere dalle car- 
telle e una pel ritiro reciproco delle querele. 

Riaperta l'udienza alle 4 114, il Cancelliere leggo 
il seguente verbali 

L'anno 1898, adii 28 maggio, nella sala della 

‘a Sezione ecc. 

Nella transazione della causa a carico di Chauvet 
Costanzo, Brunetti Pietro e Barbier Franceseo, im- 
putati di diffamazione a carico dell'avv. De 
vien fatta la seguente dichiarazione : 

« Dal dibattimento essendo risultato che s 
l’aîfaro delle cartelle del Barbier l'avv. De Siano 
agì con poca prudenza, affidandosi a persona cho 
tradì la fiducia di lui, non ha in seguito mancato 
di spiegare la maggior azione per ricuperare le 
dette cartelle, ottenendone il sequestro ; ed avondo 
riconosciuta la sua responsabilità civile, tanto da 
rilevare il Barbier, con odierna transazione del 


danno patto il giornale nella sta lsità non esita | 


dichiarare che in quel fatto, del quale è oggetto 
la presepio causa 6 gha detto luogo allo pubblica 
gioni iatts nei numeri del 5 e 6 novembre 1892 
del Popolo Romano, nessun addebito morale può 
venirne ai De Siano. 

Per gli addebiti poi, fatti nel dibattimento dal 
discarico del Barbier coniro l'avv. Ds Siano, re- 
Intivi ad un possibile processo in America 0 alla 
vertenza Cominoli-Ventara, il giornalo rimase e 
Fimaue estraneo e delle voci raccolte non assume 
responsabilità, dichiarando fin d'ora, che pubbli- 
cherà qualunque documento legale prosentato dal 
De Siano per chiariro i fatti. 

Il De Siano in base a dotte dichiarazioni ed alle 
esoitazioni dei suoi difensori ritira la querela e 
una pubblicazione, presentata al Tribunale nella 
prima udienza, la quala deplora di aver fatto in 
un momento di risentimento a scopo di difesa. 

Il sig. Chauvet e il gorento Brunetti dichiarano 
di accettare di buon grado la fatta reniissione, » 


Nolia trattazione della causa a carico dell'avvo- 
cato Nicola De Siano imputato di diffamazione a 
danno di Francesco Barbier, questi dichiara di ri- 
tirare la querela sporta contro il De Siano. 

Tuterpellato il De Siano, il medesimo dichiara 
di accettaro di buon grato Îa fatta remissione, 


' poi intervenuta una transazione fra l’ avvo- 
cato Jacoucci, difensore del Barbier e l'avv. Do 
Siano, colla quale il De Siano garantisce, con even- 
tualo ipoteca per la somma di lire novenzila il ro- 
siduo avere netto del Barbier dallo sue carte)le, 

case 
Il ‘Tribunale, udito il P. Ministero, dichiara 
stinta l'azione penalo contro tatti i convenuti e 
condanna i desistenti. avv. Do Sisno e Francesco 
Barbier, alle spese del prasento giudizio. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
MERCOLEDI", 24 Maggio 1893 — S. Donato. 
a Hi sole alle ore 4.34 m,— Tramonta alle 7,19 1, 


ra la luna nile oro O\ìl Tramonta alle 1,12 m. 


BOLLETTINO WETECRICO 
23 maggio 1998, 

Europa pressione assa estremo Nordovest, nota 
elevata Contro Russia, elevata Sadorest ; sensibile depi 
siona dalla Provenza al Golfo Mosea 177; Gibil- 
terra 770, Nizza 152; Ebridi 749, 

Italia 34 ore : barometro atquanto salito Sud, legger- 
mento disceso Nord Centro ; temporali pioggie. Nordovest, 
Emilia, Li ante tirrenico, pioggia forte 

iarella Sud ; venti qua Îa forti in- 
Nord, sciroceali Bud continente ; ponente fre- 
rdegna è Sicilia, 

Stamano cielo nuvoloso a coperto continente; venti fre- 
chi levanto Nord, Sciroeco Centro e Sud continente. Bar 
rometro 751 Lece ‘agliari, 
Perpignano ; 163 Provenza 

Mare mosso costa tirrenica e ligur 

Probabilità: venti freschi meridionali Bud, specialmente 
settentrionali Nord, cielo vario con piogzi 
tunre mosso. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 


RIercoledì — dalleris del palazzo Barberini 
fa mezzogiorno alle ore 4 — Galleria di S. Luca falle 8 
alle 5— Galleria di R. Giovanni Laterano” dalle 0 allo s 
Ingresso Lira 1 — Musco del Vaticano dallo 10 allo 3. In- 
gresso L, 1. — lo) del Vaticano, 
ingresso doglio dalle 10 alle 
3 (iagresso 1. 0, È ico industriale dallo 
9 alle 3° (ingr bero) — Museo del Collegio 
dalle ® allo 8 (inzresso Lira 1) — Catacombe di 
ria Pia nella via Nomentana. dal 
ituato le ore pomeridiane dei giorni fectiv 
lle gradinate del Colosseo rivolgersi alla guardia 
numenti, ingresso libero, Villa Medici dalle 6 alle 
2 alle £. Gal Rospigliosi [Monte ©avallo) dalle 
alle 3 pom. 
20 Renlo e seu i domani dalle 1 
visitaro i ritirano sl Minist: 
ttembre (li fronte al Quirinale), per 
rie si ritirano presso il Gran Scudiore, Via della 
Dateria palazzo della Duteria, 
Esposizione Artistico-Indus 
Ingresso libero ogni giorno dall 
BIBLIOTECHE - Alesrandrina (Università) dalle 9 allo ® 
0 dalla 7 alle 9 - Angelica (8. Agostino) dalle 8 alle ? pom, 
7 fasanatense (Minerva) dalle $ alle 3 - Chizione (Palaati 
Chigi, occorre permesso, di Îo 12 - Corsini (Accade: 
mia doi Lincei) dsll'1 alle 4 «Li (Accademia di 
8, Luca) dalle 9 alle 3- Vaticana dalle 9 all'1 - Nazionale 
Vittorio Emanuele dalle 9 alla 3 dallo 7 alle 10 - Santa Ceci 
ia dalle $ aut. alle $ pom. 


ore l'al 


STATO CIVILE 
Masi e mordi depmeelati Îl giorno 21 maggio 1893 
Wadi 39 compresi 8 nati morti 
Morti 29 dei quali 19 sotto i 7 anni 
morti 

Gastinel Giuseppe fu Eugonio, Marsiglia, 62 
Bonueci Teela di Marcello, Perugia, 22, coniug. 
Vereellotti M. Mastdalena fu Giovanni, Chirasso, 67, ved. 
Carboni Francesca fu Ant, M.teporsio Catone, 49, eoning. 
Sabatini Maddalena fu Cesare, Fabriano, 16, Nubile 
Canzano Vincenza di Sabatino, Catigna, 45, coniug. 
Sciarra Maria fu Domenico, Rò 
Ficoroni Maria fu Domenieo, Patixno, 46, coniug. 
Bereuelli Placida fu Luigi, Civitavecchia, 40, id. 
Padusno Giovanna fu Francesco, Palermo, 80, v 
Anzellotti Salvatore fu Lorenzo, An 
Curti Italo fu Massimiliano, Firenze, 54, Sd. 
Di Giacomo Maria fu Andrea, Atina, 69, id. 
Silvi Ferdinando fu Angelo, Borgo #. Pietro, 68, 14. 
Cottignoli Domenico fu Giuseppo, Ravenna, 69, id. 
Conti Archimede di Giovanni, Sorbolongo, 13, celibe 
Ceccarelli Augusto fa Francesco, Roma, 46, coniug. 
Pezzoli Fdmondo fu Enrico, id., 394, cetibe » 
Cocciatelli Gaetano fu Giacomo, Id, 56, id. 


MATRIMONI del 20 MAGGIO 


Marchi Girolamo, cacciatora, con Calena Ersilia 
Martinini Giuseppe, operaio, con Natalini Adel 

Kost Nilvestro, impiegato, con Topai Amalia 

Paganelli Alfonso, foruaio, con Perella Carmina 

Russo Franceaco, aggiustore, con Benese M. Cristina 
Bette Luigi, bracciante, eon Caechioni Lucia 

Mattoeci Giuseppe, calzolaio, con Salvatori Enrica 
Paolone Bertario, fruttivende, con Imperi Maria 

Airaldi Umberto, negoziante, con di Clario Franceschina. 


Veronesi Vincenzo, muratore, con Poggi Luisa 
D'Amici Benedetto, muraiore, con Ruffini Francesca 
Mangione Pietro, furiere magg., con Gonzales Auna 
Riegiani Giovanni, libraio, con Cimina Maddalena 
Orieuzi Giuseppe, campagnolo, con Berti Antonia 
Migliori Pio, negoziante, con arsi Barboni Paola 
B'gini Adriano, scalpellivo, con Iruszoni Maria 
Necci Francesco, calzolaio, con Bellacci Bentrice 
Togui Luigi, pittore, con Sarti Ernesta 

Menghini Mario, impiegato, con Zannoni Gtusejpe 
Masausci Girolamo, muratore, con Valentini Scrafina 
Caleioli Agostino, impiegato, con Donati Sofia 

Benzi Aurellano, marmista, con Visani Bettimia 
Meoghi Marco, possidente, con Tosi Giuseppa 

Ciaft Umberto, sarto, con Gambini Adelo 

Federici Gaspare, pittore, con Capriotti Bianca 
Gregorini Raffaele, orafo, con Rossetti Anna 

Rossi Francesco, operaio, con Grande Maria 


INCASTRO 
So dentro uno strumento 
Vocal {u metterai 
Ecco che imm 
Orribil mostro avri 


Eplogazione dell'Ineaatro di ieri: 
LE DONNE HANNO UN PUNTO PIÙ DEL DIAVOLO. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il Re di Annam. 

ll Courrier di Haiphong ha da Hué che giorni 
sono il giorane Re di Annam Thenb-thai, uscì 
dal proprio palazzo, passando sopra alle regola 
della etichetta, e sì mise a percorrere le strado di 
Hu. Poi si recò da un negoziante straniero di 
nome Bogaert, comprò una macchina da tagliarei 
capelli, e non trovò di meglio da fare che provarla 
sulle teste di alcuni ragazzi vagnbondi che si tro- 
vavano vioini. 

Queste scappata ha prodotto un grande scandalo 
alla Corte, che è la più formalista di tutto l’Orien- 
te e il Consiglio di Reggenza si è dimessa in mas. 
ta, Il Re non ha che quindici anni, e questa è una 
attenuante. 

AllImperial Institute. 

Il principe di Galles, nell: sua qualità di presi. 
dente dell'Imperial Institute; ha ricevuto, sara so- 
no, più di 15,000 invitati nell'edificio testò inau- 
gurato, 

Per la circostanza era stato impiantato un buffet 
gigantesco lungo 300 metri vi erano stati dispo- 
sti 60,000 sandewiches, 30,000 gelati © dalle bibito 
di ogui specie, specialmente del tho e del caffà 


j ca dell 


(rospettivamante 150 e 350 chilogrammi) importa! 
dall differenti colovie britanniche, 400 gaZlons di 
champagne cup © 600 di claret cup, 7000 sifoni 
di acque minerali, eco. 

Il servizio era futto da 400 donne vestita di ne- 
ro con colletti e manichini bianchi, 8000 persone 
hanno preso parte n questa sgapo. 

Ad una tavola speciale, il principo di Galles ha 
offerto un prauzo ai membri dei 0, 
ai pincipi indiani attualmente a Londra e a un 
certo numero di uomini politici, fra i quali figa- 
ravano lord Salisbury e il signor Gladstone. 


BELLE ARTI 


Alla Esposizione Nazionale. 
XI. 

Esaminiamo ora rapiîamente le sale seconda e 
terza, destinate agli acquarelli, pastelli e disegni. 
Vi troveremo altre opere degne di attenzione 6 
quoranti più specialmento uno speciale ramo del- 
l'arte, che qui in Roma sbbe, si può dire, i pri- 
mi impulsi, e qui si svolse fino a raggiungere lo 
spiend: re di una nuova ed elevata manifestazio- 
ne artistica, Poichè gli acquarellisti romani han. 
no fatto scuola e vanno celebrati in tutti i centri 
artistici europei. 

Dopo una disereta impressione veneziana di 
Raffaclo Snét, noto i ritratti a penna — numeri 
88 e 42 — di Ettoro Traversari, miniature sqi 
sitissimo di eleganza e buon gusto. 

Il 89 è un fine ventaglio 4 tempera della si- 
guora Nina Gall. 

La Testa a pastello e l'acquarello — 40 è 41 
— di Giuseppe Vitelleschi hanno un gustoso s: 
pore arcaico, non privo di espressione e di forz 

Ii 43 è un accurato disegno a carbone di Sta- 
nistao Drusizni, e mi piacciono le Copie degli af 
freschi della casa di Livia al Palatino, di Luigi 
Ronci. Roesler Fre 0 dei più noti e più vi- 
gorosi aquarellisti, nelle due sale espone parecchi 
saggi: L'autunno al 45; le Aure estire al 46 del- 
la seconda sala: La palude al 161; Viene l'in: 
verno al 163, e la Vila d'Este al 164 della terza 
sala — saggi che testimoniano sopratutto della 
tecnica meravigliosa dell'artista, In queato a buon 
gusto, l'acquareilo del Franz non sempre ini per- 
susde, specie in certi motivi di sIberatura, che 
saranno forse veri, ma che la sapientissima ricer- 

fetto, alcune volte, riduce quasi a cifra 
convenzionale. 

I Ritratti di Lina Boccardo vanno segnalati per 
la sicurezza e il molto sentimento in essi trasfuso; 
eutimento che indues a perdonare alcune sfor: 
zaturo e deficienze di disezno, 

Le riproduzioni, dirò eosi, monumentali di Luigi 
Bazzani, confermano sempre più l'insuperabile di- 
ligenza del maestro in questo genere. Bellissimo 
fra lo altre Il Tempio di Giove nel Foro di 
Pompei. 

Il 54 indica Dalla scuola, elegante composizione 
di Carlotta Poppert ; il 57, Guardiani dell' Harem, 
discreta composizione di Gaetano De Martini. 

ll Chiostro delta chiesa di S. Paolo, è un'orgia 
di luce e di contrasti di Romeo Cavi ; la_ 7esta di 
mora, uno studio uu po' duro, ma disegnato, di 
Achille Ba: 

Roberto Bompiani ba, ai numeri 60 e 106, dei 


corretti e succosi studi di disegno 6 il marchese | 


Vicente al 61 La filatrice, un po' stecchita, ma 

i ammiro i cieli di disegni del venerando Ales: 
sandro C: disegni fatti prima dell’invenzio- 
ne della fotografia € per sè soli testimonianti la 
mirabile preparazione, la gagliardia, la cultura e 
il senso profondo del vero, dell'artista chiarissimo. 
Quante cose vi sarebbero da suggerire, ai giovani 
artisti, a proposito di questi disegni!... 

Roberto Maiuri espone al 63 degli studi gust 
sissimi a pastello di Peonie e glicini, e la signora 
Emme Bordone segue subito con altri studi dal 
vero di rose, riprodotte con amorosa coscienza. 

Al 65 la signoriva Giulia Panunzi, ha un Ri 
tratto delta Regina, notevol 10 per molti e vari 
pregi. Vi è anzi tutto una rara somiglianza di 
nea; il disegno della mezza figura è spedito, elu- 
gaute, corretto; le carni hanno morbidezza, 
stosità, trasparenza; i particolari dell'acconciatura 
sono riprodotti con preziosa eleganza; i rapporti 
del colore fasi, ben cercati, ed ottimamente otte- 
nuti. Ritratto laudabilissimo per grazia, fivezza, 
vivacità d'espressione, e tanto più se si considera 
cha è il primo lavoro che la pittrice gentile espone. 

Giovanni Mataloni presenta un altro ritratto di 
fattura solida e franca. 

La Moria del Ferraguti è un simpatico pastel- 
lo, al quale fa degno riscontro la Nina, altro stu- 
dio a pastello dello stesso autore, Di buon effetto 
il Gennaro — 74 — di Fttore Ascenzi; e mi 
sembrano pregevoli le scenette di costumi eccle- 
siastici di Francesco Coleman : In Coro 0 Un Me- 
cenate. 

Ai numeri 78, 79, 80, 52, Daniele Bucciarelli 
espone alcune saporose impressioni di paese, di va- 
rio carattere e significato. 

Filippo Bartolini ha due ricordi di Tivoli di buon 
elletto pittorico e prospettico e Nazzareno Cipria- 
ni si fa ammirare in due studi di paese: Ponte 
rotto è Nebbia a Venezia ; bellissimi, 

1 numeri #7, 89, 91 e 92 acquistano speciale va- 
lore dalla firma chiarissima di Filiberto Petiti, E 
sono impressioni, nelle quali, l'esattezza della per- 
cezione, è uguagliata dalla squisitezza dell'esecu- 
zione 

Francesco Vitalini espono al numero 88 di 
questa sala La palude pontina, e al 184 e 186 del- 
la sala seguente un'impressione di Cattaro e il 
Mostaccino di Terracina. Tre acquarelli franchi, 
simpatici, intonati, pieni di luce e di aria e di 
ottima fattura. Migliore nella sua finezza il 184. 

Eugenia Bracci ha, al numero 90, un cosciun- 
zioso studio dal vero, e Gustavo Simeoni, ai 52 6 
93, ritorna con le sue impressioni algerine, calde 
e vive e di eccellente macchia pittorica. Dal 94 
al 97 si raggruppano quattro ricordì bolognesi di 
Enea Monti. Eccellenti intenzioni 6 buoni parti- 
colari. 

L'Anticoli Corrado — 99 — di Scipione Simo- 
pi, è trattato bravamente : Mercato di fiori a Pom- 
pei è una scenetta antica piena di poesia e di 
grazia, intenzionali. ll De Martini si è risparmia- 
to il resto, 

Belle le impressioni del povero Modesto Fau- 
stini. Buon ritratto l’acqua forte — 101 — della 
signora Carlotta Poport, 

1 ritratli 104, 105 e 118, di Emilio Fuchs sono 
robusti © di fare largo. 

Le acque forti di Érmanno Hirzel — 108, 109, 
112 e 113 — sono nette, vigorose, 

E. R. Hugues ha due studi — 107 6 111 — e 
un ritratto — 110 — benissimo disegnati. 

Graziosissimo ed elegante l’Zo ho poura di Jean 
Allen, 6 molto sentimento trovo nella Fede di 
Alessandro Battaglia — 115, 

Nelle otto acqueforti di Lnigi Conconi 122 e 
123 — ve ne hanno di belle come ideo e come 
esecuzione, 

I ritratti in miniatura dei nostri Sovrani, di 
Augusto Borzacchini, sono accuratissimi 6 rasso- 
miglianti. Meno riuscite le miniature su avorio 
della signora Teresa Pascutti, che rivelano però 
molto amore. 

La signorina Maria Martinelli sfoggia tutta una 
pompa di colori accesi, direi teatrali, nei suoi stu» 
di di costumi orientali. 

I cinque studi di paese — 128, 29, 31, 320 33 
— di Attilio Stefanori, sono trattati bene e con 
franchezza, 

Chiude la sala Francesco Paolo Michetti con al- 
tri cinque studi di testo a pastello, Studi di diver- 
so valore e di diverso carattere, L'’illustre artista 
non rivela certo, in queste ricerche, una nuora 
faccia del suo fortissimo temperamento artistico. 

Ha voluto onorare della sua presenza 1’ Esposi- 
zione, e dell'atto deferente dobbiamo in ogni modo 
essergli grati. Ma se noi per piaggieria supina ci 
prosternassimo davanti a questi studi, manche- 
remmo di rizpetto all'artista © al sano officio della 
critica. Davanti a nomi come quello del Michetti, 
cessa il dovere della concessione incoraggiante 6 
restrittiva, e si impone il diritto delle esigenze 
ragionevolmente proporzionate alla grande int 
scussa personalità dell' artista. Per questo non e- 
sito a che tre di queste cinque teste sono in- 
complete. Appaiono in compenso mirabili per vi. 
goria scultoria e per intensità di sentimento, le 
altre due — maschio e femmina — segnate ai nu- 
meri 86 © 37 del catalogo. 
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Nella terza sala Ernesto Biondi ha degii 
chiaroscarati, alcuni dei quali notevoli per Sodi 
gia di rilievo e bontà di disegno. si 

La Mater purissima, di Gioacchino Acier 
piena di ottime intenzioni e poco pura di 
e disegno. 

I numerosi pastelli di Giuseppe C 
riano stranamente di valore. Vo ne se 
lissimi per intonazione ed abilità tsenica € d 
inmpeneatamente scadenti. 

Carlo Giorni ha due discreti siudi di ; 
contengono buoni particolari le ricerche 
della signora Alice Weld. 

La Rejetta di Domenico Pennachini, sogga 
passionale e simpatico, è sciupata dall’icosmpog 
6 suanicsa attitudine della protagonista. IL 
mento dell'effetto ha tradito l’ariisia, 

Il 165 è un pastello disere:0 di Cesare Palido 
e un forte ritratto pure a pastello garebi 
di Fabio Cipolla se fosse finito, 

Coscienziosi, severi i pastelli di Cesare Mariani 
cho a me sembrano discutibili per la maniere 

Giuseppe Ferrari ha una Cristiana di Itctlerime 
IT — è duo ritratti ni numer sussegacati 
Tre lavori superbi di arte superiore, ariete: 
mente privilegiata, E so «i pensa lle diftecicg 
tecniche presen'ato da queste. figure di pro 
zioni forse maggiori del vero, cresce 'atmir 
zione per il formidabile artista. Sopratutto. spin 
dide per espressione e vita le tre teste, È 

Ii 181 — In piazza d'armi — è lodevole pas 
di Eugenio Buono. 

Macchiato bene il 158 del Fritz Brand 

Buone qualità negli studi del Santoro, e i soli 
effetti sicuri nelle fantasie di Vincenzo Cabiance 
Sempre più trascendente 6 sognatore; per quanti 
al‘; voluto stavolta correggere il candore è 
tristezza meditativa della sua ispirazione con una 
strana stridente nota..., romantico-verista - 189 - dele 
la quale non si sentiva davvero il bisogno, 

La Tentazione di Eioardo Navone al 195 hs dei 
riuscitssimi rapporti di colore e molto sapore pit 
torico. 

Aristide Sartorio dal 200 ai 203 espone 16 pa 

i. uno più bello dell'altro, Ricchissimi i moti. 
yi piktorici; uguale, determinata, solida la tecpica: 
intonatissimo il colore; pieno di luce e di aria il 
paesaggio. Noto degli effetti di verde, di una 
didezza, d'un velluto meraviglioso. Arte 
mentata, magistrale, 

Gli studi e i disegni a sanguina di Vincenzo 
Jerace, sono degni del loro autore, Gagliardia 
finitezza, fantasia, sentimento vicificano le. sowl 
concezioni simboliche rese con alto intelletto ine 
terproiativo. 

AI 211 Francesco Maria Guardabassi ritorna 
con un pastello che è un saggio vigoroso, since 
ro, di tecnica e di disegao. Uno dei più bei pr 
stelli dell'Esposizione. Pastello che non impalli 
disce nemmeno in confronto all'altro splendida 
dell'Esposito, classificato al 212. 

Il 290 è un gruppo graziosissimo di fanciulli 
della vignora Rosina Mantovani; îl 221, un buoa 
studio di cardinal» di Josè Benllicure; ‘e. discreti 
mi sembrano i lavori di Casimiro Tomba © ti 
Vincenzo Fasano che chiudono anche imos 
zione della Mostra. 
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URONACA DI RomA 


NVemperatura di ieri — Dil 
Collezio Romano: Termometro cent 
,î — minimo: 15. 
©. R. — Nel pomeriggio d'oggi 
Giunta terrà se el disbrigo d 
dineri. 

il corpo dei — Nell'ultimi sua 
seduta il Consiglio comunale incominciò la die 
scussione dei nuovo regolamento pel corpo def 
vigili approvando, sebbene con due soli voti dif 
maggioranza, il concetto dell'accasermamento, Su- 
perato questo che era il principale ostacolo, cre- 
diamo che la discussione degli altri articoli pro 
cederà spedita e po è esaurita in poche 
sedute. 

Nei numeri 
principali 


passati abbiamo accennato alle 
ne comprese nel progetto della 
Giunt:. A complemento delle notizie date aggiun- 
giamo ora alcuni particolari suite disposizioni che 
Si riferiscono alle pensioni e che saranno oggetto 
di un'altra battaglia al Consiglio comunale, 

Secondo il nuovo regolamento, infatti, i soli vi. 
gili aceasermati hanno diritto a pensioni, le q 
peraliro non sono estensibili alle famigiie, 
gili aggregati possono godere di tale beneficio 
soltanto in seguito ad infermità contratte in sere 
vizio nel qual caso pel conferimento della pensione 
si prenderà a base il soldo ordinario del vigile 
accasermato senza soprassoldo di rafferma. 

I vigili accasermati saranno sottoposti 
beneficio della pensione ad una ritenuta mi 
del 2 per cento sui soldo lordo, e in nessun 
so, sia di esnulsione, che di riforma d' ufticio G 
di dismissioni volontarie, o di non rinnovata fer. 
ma, avranno diritto alla restituzione delle ritenute, 

Ii diritto a pei e si consegue dopo compiuti 
25 anni di servizio continuativo e la pensione vis 
ne liquidata in regione di due terzi sull’ ultimo 
soldo goduto da un biennio, compresi i soprassol- 
di di rafferma. 

Al comandante, ai sotto-comandanti, ai macchie 
nisti, al quartiermastro, ai fuochisti ed allo sc-ite 
turale surà applicato il regolamento degli impie- 
gati amministrativi del comune. 

I vigili, sia accasermati che aggregati, cessane 
do di far parte del corpo o per volontaria dimis. 
sione o per riforma d'ufficio a causa di salute, ri- 
ceveranno: sei mesì di rimunerazione dopo ut 


| decennio compiuto di servizio : un anno di rima: 


nerazione quando il vigile conti un servizio coi 
tinuativo maggiore di 10 anni senza aver peraitra 
raggiunto il limite dei venticinque anni. 

Peraltro in caso di grave infermità che renta 
il vigile accasermato permanentemente inabile a 
qualsiasi lavoro od opera lucrosa, derivata da di« 
sgrazia iu servizio, gli sarà corrisposta una pen 
sione vitalizis pari a quattro quinti dell' ultime 
soldo, qualunque sia îl periodo di servizio. pre“ 
stato. 

Alle famiglie dei vigili accasermati e aggn 
ti, in caso di morte a causa di servizio, sarà c 
risposto per una sol volta un sussidio pari a 
mesi del soldo stabilito per i vigili accasermati. 

L'amministrazione si riserva il diritto di collo» 
care a riposo i vigili, siano saccasermati che sg* 
gregati, qualora abbiano compiuto il 50° anna 
di età. 

LI ioni del Tevere, — Si è parlato nel 
giorni scorsi di una grave constatazione nei 
raglioni del Tevere — si sarebbe scozerto civè 
uno dei cassoni confinante con quello di recenti 
gettato dall'impresa Medici presso il ponte Elo; 
non sarebbe stato completamente riempito di cal 
cestruzzo. l 

Dal modo come fu divulgata la notizia, si è po- 
tuto supp.rre che il cassone non riempito apjar 
tenesse all'impresa Luigi e Francesco Medici. 

Siamo in grado, per informazioni positive at 
tinte al genio civile, di togliere ogni dubbio ® 
mettere le cose al posto. 

Nessuno dei cassoni affondati dall’ impressa Ve- 
dici fu trovato imperfetto. Îl cassone non riempi. 
to appartiene all'impresa Basevi e fu trovato al- 
tresì che non era ben postato dal fatto che vrtè 
il cassone del ponte Elio, affondato in modo pre 
ciso secondo i dati dell'ufficio del genio. ; 

La cosa ha fatto impressione al ministero dei 
LL. PP. poichè si teme che altri cassoni, non 
perfottamento riempiti siano stati affondati, ciò 
che ad opera compiuta potrebbe produrre gravi 
conseguenze. 

E' aperta un'inchiesta sia sull'opera della 
appaltante, sia su chi deve vigilare e contro! 

Pel mercato serico. — Abbiamo accen- 
nato ai nuovi locali disposti dal Municipio pel 
mercato serico : aggiungeremo qualche parol» pe 
renderli tali da rispondere veramente allo 8c0p0. 

Com'è noto, a Roma non vi sono filande ; quine 
di i compratori inviano per lo più i bozzoli nel 
l’Alta Italia. La durata lunga del viaggio li ob- 
Dliga a sottoporre i bozzoli ad una scottatura. 

ra il Comune ha dotato i locali di una stufa 
a umido, che non è adattata per la merce che 
deve partire immediatamente. Ci vorrebbe inveca 
una stufa a secco, la quale eviterebbe ai vendi: 
tori il danno di vedere i bozzoli inzuppati dal var 
pore acqueo della caldaia adottata © ai compra 
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poldo di Gaich 
mati, quadro € 
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ingegneri o. deg: 
qorr., 

Ara 
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pra armati 
finestra. 
su Ini ed a 


anni ed 
del 21 apr 
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di furto o 
tina di lite, 

— In via delle Hou 
restarono Carlo Vuoi 
Preso in possosso di d 


di duo tagli di pania! 


il danno di comperare una seta umidi 
È viagirio subisce delle alterazioni. 
| Completare poi il mercato, il Municipio do- 
È ta dotare 1 locali di magazzini 6 cestoni, co- 
usa in tutti i mercati serici, facendo all'oe- 
za pagare ai compratori una piccola tassa, 
"i vuole sul serio attivare il mercato serico 
na, incoraggiando così la produzione, bisogna 
cose in modo completo e non lasciarie a 


ehi del processo bancario — L' 
cc gel comm. Monzilli ha ieri 
“a ai tribunale perc 
ta ]a residenza già fissata di Manterotondo 
$ di Castelgandolfo. 
+ Camera di Consiglio ha rigettato l'istanza. 
141 barone Michele Lazzaroni è partito ieri 
x per Palestrina 
Van Marcello — Finalmente l'ammini- 
f le sì è (decisa a fare dei restau- 
cali della Questura, ridotti in uno stato 
‘o poco decente, 
corpo di guardia specialmente sono state 
a notevoli modificazioni. 
stanze, nei corridoi, nelle sale da 
unione, nei dormitori vennero im 
e verniciati gli intissi 
rovvedimento era vivamente reclamato 
go tempo e si deve alle insistenze del 
ndator Felzani se finalmente è stato attuato. 
A Cervara — Domenica prossima gli arti: 
o internazionale di via Margutta fa- 
ucta gita sociale alle grotte di Cer- 


ovinei 


eniale comitiva & 
rimarranno 
(© del 26 corrente. 
Trattenime! 
alle 4 poi 
delle Zoccolette, sotto un patronato 
pte signore, verrà eseguito un concerto di 
ficensa, cui prenderanno parte la signore 
De Antonis ed i signori Tonizzo, Ber- 
Bonucci, Cioeci. 
rà al pisno il maestro Moriconi; leggerà 
‘a poesia la signora Bertini-Attilj. 
Îì Papa ricevette ieri mat- 
olare monsignor Emerico 
e, vescoro di Nitrie in Strigoma. 
— Nulla sala degli Arazzi il Papa si è recato 
bellissimo quadro del Grillotti, 
oteosi del nuovo beato, Leo 
Gsiche, prete professo dei Minori rifur- 
{ro offerto per la postulazione della causa. 
mani il Papa riceverà in udienza solenne 
Jeresi. 


uniranno anche gli ar- 
aperie fino alla 


udienza pa: 


insieme ai Nunzi Galimberti e Di Pietro, 
— In casa della contessa venne dato un pranzo 
nonsignor Kzaska arcivescovo di Co- 


nnero monsignor Di Montel, uditoro 
per l' Austria il barone Pfyfer, il conte 
ri tri. Gli onori di casa erano fatti 
Societa ed assembleo — Società dorli 
ngegueri o degli architetti italiani: stasera, 24 
+ 9, riunione settimanale dei suci 

1 
meio — Oggi dalle 
t0 del 69° fanteria. Programma 
Marcia < Ricordo, » Vitale — Sinfonia « Favo- 
tti — Finalo 2° « Saffo, » Pacini — 

sta, » Costa — Gran 
» Mabellini — Pol 


via 


alle 7 suone- 


*ile elettriche e Parafulmini — 

n pila elettrica a secco presenta tanta eco- 

» quella inventata dalla 

inagazziuo in via Duo Ma- 

adottata gii dal governo e dalle stra» 

plicata agli appartamen- 

sostituzione agli inco- 

acqua salata per far agire le 

e, telefoni ecc., toglie il fastidio 

nuo delle inevitabili e periodiche riparazioni 
acie al vecchio sistema. 

La Ditta fabbrica pure e pone in opera para- 

io le norme volute dalla scienza ed 

zi di assoluta concorrenza, verificandoli col 

telefono per conoscerne la resistenza. 
portante arresto. — Quali au- 
i di varie grassazioni nella oxmy 
Bordoni e 

quostara 

nieri circa un mese fa, 

ai arrestare il Rapanotti che si nascon 

nin falso nome e, sere sono, s'impadro 

i in un casale fuori porta Mag- 

latitanto il più pericoloso di 


il maresciallo 
Paparozzi bus- 
l'amante del 
mpo Verano. Venno 
vestito, il Bordoni, il quale conviveva 
e alla vista degli agenti fu loro so 
tentando scappare dalla 
resenza delle rivoltelle puntate 
cie di far fuoco si fermò e 
Parma. Ammanettato, fa subito condotto 
a sezione di P. 
che arrestata la donna, che è certa E- 
api, d'anni 50 da Pisa, 
arresto del Vincenzo Rapanotii, il quale ha 23 
i ed è nativo di Cagli, fa compiuto nella notte 
1 aprile, in contrada Crocefisso, sulla via Ap- 
va, essendosi, insieme ad un com) 
illa fuga, alla vista dei carabi nì quali 
marsì Earico Feli 
questura scoprì che 
assoviazione di maifattori, di cui facevano parte 
ario Fedeli ed altri, responsabili di vari farti © 
avvenute în questi ultimi tempi. 
co Bernucci, da Marciano (Romagna) ha 
è deve insieme al Rapanotti ed al Bordo- 
rispondere anche del furto con scasso in danno 
dia Salini in una villa fuori porta Maggio- 
del ta rto a denno di Giulio Bassi fuo- 
porta S. Giovanni, ove i ladri scapparono per- 
accolti a fucilate dai guardiano. 
Parecchie volte i tre audeci malfattori si trova- 
ntatto della pubblica forza, riuscendo a 


în prossin 


ui era il capo di una 


i sono, in una macchia della’ Doganella, 
s«o Oriolo, lasciarono in mano ai carabinieri 
‘appotto cd una scarpa. 
so al Bordoni fu sequestrato un porta! 
sarienente al carbonain Romualdo Belli, 
uori porta S. Giovanni. 
Salvatore Bordc mo arrestato, ha, come 
Bernu puro nativo di Marciano. 
a casa, ove venni so la Papi, è ai 
n. 72 di via Malnbarba 
Venero sequestrate armi ed oggetti di vestiario, 
con cui i malfattori solevano trasformarsi. 
Misfatti in provizeia. — A Genzano 
tal Paglietti Emidic a rissa con ur 
slo fe nte dandosi alia 
Inseguito dai carabinieri, si ribeliò feroce 
ta mano, riuscendo anclie a ferire il 


stato @ tradotto în carcere, 
sodato Cianfranelli ve: 
e, pere, ancho alle mani con certi suoi 


i cosa parvo però lù per là appia 
i del Cianfranelli, verso sera va 
‘he da Aric va ad Albano in 
Marco Canepini, quando improv- 
i di dietro una sispe un colpo di 
nvestendo il disgraziato Canepini in 
orto sulla via, 
franelli, il qualo 
cidere uno dei propri cu- 
se percosso poco prima, In- 
vero Canepinì ! 
L'assassino venne arrostato. 
© iedri. — In via Privata, venno arrestato 
aso De Stefani, d'anni 50, da Alatri, autore 
uato di biancheria per una sessan- 
danno di Anna Maria Lolli. 

n via delle Botteghe Oscuro lo guardio ar- 
restarono Carlo Fucito, d'anni 29, romano, sor- 
proso in possesso di tre metri di stoffa inglese e 
di dio tagli di pantalone di furtiva provenienza, 


a lo av 
il} 
cottatura 


la merce che 
‘orrebbe invec@ 
erebbe si vendis 
iuzuppati dal vas 
ca © ai COMprme 


Brutti scherzi! — Iorse 
in via della Lungaretta, presso S, Gallicano, il veo- 
ghio venditore di giornali Zaffagna, di Cori, fu co- 
Stretto, sotto la minaccia di non esser lasciato in 
pace, a pagare due litri e mezzo di vino ad altri 
suoi colleghi, che si divertivano a molestario, 

Non contenti di ciò, appena fuori dell’osteria, gli 
strilloni tornarono a berteggiara il povero vecchio 
® fattiglisi nidosso, lo colpirono con un bastone 
alla testa, producendogli una larga ferita. 

Il Zaflagna allora perdè la pazionsa e, tratto un 
coltello, si scagliava contro certo Pietrocola Fede. 
rico, producendogli una ferita guaribile in 20 giorni. 

Venne arrestato. 


, in una osteria, 


bro tredicenne 

Adolfo in via Brescia, giuocando con un 

compagno venne con questo a risan © ricevette 

una coltellata alla gamba destra. Guarirà in 12 

giorni. 

Amore e interesse — La calzonara Pi 

oli Emilia, di anni 22, da Roma, in via S. Lu- 

cia in Selci, venne a lite coll’amante per interes. 

si, 0 ricovetto dal medesimo pugni, bastonate ef 

sìuilia, riportando contusioni guaribili in 3 giorni. 

Povera piccina — ubins Agnese 

gi anni 2, in via Tasso, vanne urtata 6 

a terra da ua cavallo. La poverina ripor- 

tò la frattura della mano sinistra ed altro contu- 

sioni, Da una guardia municipale fu accompagna» 
‘ospedale di S. Antonio. 

mori ardia di P. 

, di piantone al palazzo Vonozia, 

l'Ambasciata d'Austria presso il Vaticano, venne 

morsicato da un cane alia gamba destra, ripor- 

una ferita guar:bilo in 6 giorni, salvo com- 


. Tannaro 
do del- 


Filiberto un 
conosciuto urtò la 


In vin Emanuel 
carrettino condotto da uno 
cariozsa di certo Mancinelli che sbalzato, în so 
guito all'urto, tenda, si feri al sopracciglio 
destro. Ne avrà per un paio di settimane 

— Il muratore Monichetti Natale, in una v 
cheria in via Flavia, cadde da una scaletta di 
gno e si fratturò il femore sinistro, 

In n tenuta Uervara, il contadino 

talmente ferito alla 
a un suo compagno. 


presso 
Parini Giovauni venne acid 
testa con un colpo di zappa 


al contadino Ar- 
oli, mentre tagli 
a falco. Egli puro no avrà per circa 


mento Belardino, de 
Verba con 
un mose. 

Pel concorso per 100 posti al Catasto, è 
aperto un corso di preparazione in via 20 Settem- 
bre 83. zioni, a domicilio, L. 45 
in 5 rate 

did Engl i la vendita continua 
con cappelli a 0,95, E io, 
cravatte, fazzoletti stampati Ù 
con tutti gli articoli che non essendo stati ven- 
duti i vamente ribaso 
sati. 
Fer chiusura di negozio — Tro ven 
dito importanti di tutti i mobili, sopramobili e tap 
pezzoria, avranno luogo noi giorni di giovedì 25. 26 
0 27 maggio, nei vasti magucrini siti in via Pa- 


questi giorni, sono stati nu 


rburo-canforate, 
ligeative, anticatarrali, anticoleriche del 
l'unico rimedio sen 


calman 


a Fngh 

A È - RR 

con pocne sine | 
toi fate un avviso nella rubrica « Eco 
otnici» del Popolo Kumano. — E' questo il 
morso più «brigutivo © di minor spesa per 
nilittare le cano, cedere negozi vendere 
pianosorti ice. e irovare 
per dieci volte ha uu ribasso "> 


‘el venti per cento, È 


m. 


Di i x 

Piccola Cronaca di Roma 
Come si spiega ? - Lar troppo vi sono 
colle leggi conosciute. La scienza guadagna ed 
che talvolta un solo uomo senza un superiore po" 
tere civile, senza pensarvi e senza volerlo diretta 
mente, contribu gran parte alia buona riu- 
scita d'uno di quei strepitosi fatti che destano l’am- 

meraviglia di tutto ii mondo? 

iiari del jo Pontefice Leone ) 

a di ido di un fau: 
menta Fimilaania da Ghio ria parti 
condo tanta che ha introdotto in Ita- 

specie tauti milioni che ogni 

dia! Or bi 


gonte, 
0 la ca 


bilo a chi si deve? Certamente alla 

Sua Santità. Ma a tutti è noto qui 

rita la Sua salute anni or sono, Ebbene fore per 
tempo la cura dello Sciroppo dopurativo 

Pariglina del Dottor Giovanni Mazzolini di Ro- 
ma e la sua saluto migliorò assai, talchè lo v 

umo ancor vivere come gli auguriamo per molti 
altri altri anni a splendore della Chiesa e del- 
JItalia. — Per la potenza di questo sovrano de- 
purativo il Dottor Mazzolini di Roma si ebbe la 

nedaglia d'oro, al merito, premio che nes- 
ro della sua professione seppe fino ad 
onseguire, — Presso l’inventore Dottor G, 
Maszolini. — Stabilimento Chimico Quattro Fon: 
tane 18, Roma: si vende la bottiglia grando L. 8, 
la piccola 4,50, — In un pucco postale entrano 
due bottiglie grandi o tre piccole. Aggiungere lire 
0,70 per affrancatura, 

Cognac Cito — Veli avviso in 4* pagina. 

Ostetricia e malattie delle donne. — 
N dottor Bompiani dà consulti privati al martedì, 
giovedì e sabato, 4 a 5 pom. via Torino, 106. 

HI prof. cav. &lfredo Fortunati. ocu- 
lista, riceve tutti i giorni non festivi, dalle 12 mer. 
alle 3 pom., in via Due Macelli, 60, p. 2°, 

tI dott, Elisse @vidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensazio celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
Vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 allo 9 aut. e $ a 4 pom. 

Chi ba bisogno di dumaro — Chi la 
mobilia da vendere questa si acquista a pronta 
cassa dalla ditta Castelli e Muccioli in via Nazio- 
nale "'antista danaro senza sconto sulle ven- 
dite che si affidano slia Ditta suddetta. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale — Anche iersera gli applausi ed 
i bis furono moltissimi alla replica della Feuda= 
taria. 
Questa sera a general 
na. 
spettacolo 


ichiesta si replicherà Lu 


A Milzi. 

unz'ato lo spet- 
tacolo di onore di e con ciò cre: 
dinmo di aver detto tutto, e l’affiuenza del pubbli- 
co non può mancare, 

Esco il programma, veramente attraente: Il Bur- 
bero Benefico di C. Goldoni ; IL Nonno nuovissi- 
di Gandolin; I due sordi ed il fa- 


mo monologo 
moso Conden 

Quirino — Non avevamo torto di presagire 
che la graudiosa fiaba dello Scalvini: I Talisma- 
no d'oro avrebbe riportato splendido successo. 

Il Talismano d'oro è così ricco di musica brio- 
sa e spigliata, chie forso raramente si riscontra in 
tal genere di spettacolo, quindi, jersera, gl' innu- 
mereroli appinusi ed i molti dis non potevano es- 
sera che una affermazione completa dei lavoro 
ricscito. 

Questa sera Il Talismano d'oro si ripeto 6 quan- 
to prima Cesaro Gravina darà il suo spettacolo di 
onore. 3 

‘Metsstazio — Solito concorso di pubblico e 
solita guzzarra iersera ai Quadri plastici che sta- 
sera, rinnovati si replicani 

Sata Psante — Quest oggi, Îl giovane vio- 
linista ungherese Luigi kaj; col gentile con- 
corso delle signorine A. Italiano, M, V. Calzolaio, 

signori P. Baiardo, A. Bustini, darà un con- 
certo che, giudicando dall' artistico programma, 
riuscirà attraentissimo. 

Nuovo Sferisie: 
guadaguarono & giuoc 


lo — Nella 
i turchini. 


sfida di ieri 


Oggi vi sarà un'importanto lotta fra 
competitori : 
Rossi : Caroli, Pottinari, Gianni. “ 
Turchini: Berardi, Paoluooî, Tarabelli. © 


SPETTACOLI D'OGGI 
Nazionale — La Rella Flena - ore 9. 
Valle — Il Burbero benefico - ore 9, 
— Il Talismano d'oro - ore 3. 
Quadri viventi - ore S. 
Compagnia equestre — ore 
Ginoeo del pallone, ore $ 


Orti di Muzio Scevola, pettacolo vario. Ingresso libero 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRANNO DA ROMA 
Gli Specialisti di dioftrica oculistica, euv. uff. 


Linesie NEUSCHULER ed il figlio eav. 


imiliano. Fino alla data suddetta, rice- 

per la correzione del difetti e del 
debolezza di vista, mediante il loro 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni 
(meno i festivi) dalle ore 8 allo 12 © dalle ® alle 
8, in via Babaino, 93, piano primo, 


! DENTI ARTIFICIA! 

senza nessun APPARECCHIO | 
[che occupano soltanto il posto dei DENTI 
| MANCANTI si fanno 


solo dall'inventore Dottor 


IADLER DENTISTA 


| Philadelphia, 114, Via Nazionale, p. p., Roma! 
VINO DEL CHIANTI 

Cantina Toscana-Via Mercede 19-20 

Chiantiper fan» a L. 1; 1,20; 1,30; 1,50; 1,801 fiase. 

Chianti vacchio, L. 2: 2.50: 5; 8,50 il fiasco. 

Chianti vecchio L. 4 il fiasco. 

Chianti veechissimo, L. 9,50 alla bottiglia, 


Olio toscano fino. 
rio a do 


Battello a elice con motore Daimler 
a benzina 

E' assai ammirato il Battello « Cost 
lice con motore Daimler della forza d. 
che da un po’ di terpo ved 
vere a Roma. 

Il Battello è lungo 10 metri, è elegn: 
può sviluppare una velocità di 10 a 12 miglia ge 
grafiche all'ora. Lo consigliamo pei nostri Laghi 
e per lo stazioni Balnearie marittime. 

All'estero il motore Daimler è stato applicato su 


letlio s 


cavalli 
navigare sul Te- 


vasta scala, 

Per maggiori schiarimenti leggasi l'Avviso pub 
blicato dalle Costruzioni Meccaniche di Saronno in 
quarta pagina. 


VENDIT 


dell'antichissima Libre- 
via A. Carmignani, Via 
Torre Argestina, 32, Si rende noto che 
col giorno 25 corrente maggio 1893, si aprirà una 
graule liquidazione a prezzi fissi di tutti i libri 
esistonti nei negozi e magaezini, i quali conten- 
gono ciree 50,000 (cinquantamila) volumi di scelte 
opere ecclesiastiche, di letteratura italiana e stra- 
niera, classici greci e latini, filosofia, scienze fisi- 
che, antichità romane, opere d’arto, opere logali 
antiche e modern: lanee, opuscoli ec0.; ben 
rilegati, in buous condizione e con straordinario 


mae LIEBIG 


Vero Estratto 
DI CARRE 


GENUINO SOLTANTO 
se ciascun vaso porta Lella 
La finiva iu inchiostro azzonr 


a N PIERSLI 
me QUZzIe 
della Regina Maria Pia 
da Nervi per Torino è fis 
sta mattina alle ore 8. 

Teri ia Regina Maria Pia, dopo ricevuto il Sin- 
daco, fece una passeggiata in landau, spingendosi 
fino a Sori e a Quarto. 

La Regina in provincia. 

S. M. la Regina è partito precise, 
per Fogliano, con treno speciale composto di una 
sola vettura salon. 

Viaggiando Sua Maestà in forma privatissima, 
non si trovava alla stazione che il comm. Rattazzi. 

Insieme alla Regina sono partiti: la principessa 
Massino, il marchese Guiccioli ed Îl conte Oldo- 
fredi, giunti in stazione nella carrozza medesima 
di Sua Maestà. 

. M. la Regina, con seguito, arrivò a Ninfa 
alle ore 3,18 pom., dove fu ricevuta dal duca € 
dalla ductiessa di Sermoneta, e ossequiata dall'on. 
Menotti Garibaldi, dal consigliere provinciale La- 
tini e dalle rappresentanze municipali di Norma 
© Sezze e da molta popolazione. 

. giunse sulla via Appia presso Cisterna 
alle ore È potz. fosteggiatissima cd acclnmatissima. 

Il sindaco Pietranioni, il sopraintendente delle 
scuole, i consiglieri comunali, gli alunni delle 
scuole maschili e femminili e ‘le rappresentanze 
di tutt» le associazioni con bandiere si recarono 
ad ossequiare S. M. lx Regina a 5 chilometri da 
Cisterna, in una località che era stata splendida- 
mente addo!!mta per cura del Municipio. 

La signora | | Sindaco, circondata da tutte le 
signore del pa, presentò, a nome delie donne 
di Cisterna, un ’\gaute pergamena ed uno splen- 
dido mazzo di fio 

La carrozza delis Regina è stata letteralmente 
coperta di fiori. 

La bambina Alessandrina De Luca recitò un 
poetico saluto. 

S. M., dopo essersi trattenuta alcuni minuti, ri 
partiva per Fogliano fra le acelamezioni della po- 
polazione mentre la bauda municipale snonava 
la Marcia reale. 


La Camera di ieri. 


Approvato il bilancio degli esteri con voti 
171 contro 82, si incominciò la discussione di 
quello delle poste e telegrafi. Parlarono gli 
on. Levi, De Gaglia, Palizzolo, Vischi, Bar- 
zilai e Colpi. 


del Duca 
a per que- 


La Commissione per l’aflitto trentennario dei 
canali irrigatori lucchesi si è costituita, nominan 
do presidente l'on. Mordini e segretario l'on. Pel- 
lerano. 


La legge sulle Banche. 


La Commissione, ieri, discutendo l'art. 19, che 
comprende l'elenco delle operazioni permesse alle 
Banche d'emissione, accettò ua emendamento del- 
l'on. Daneo, che aggiunge alla qualifica delle per- 
sone capaci di scontare Ìn parola. commercianti, 
ed approvò una modificazione dell'on. Boselli, che 
ammette allo sconto anche le cambiali con due fir- 
me, ed un’altra dell'on. Cremonesi, che autorizza 
le anticipazioni fino a sei mesi. 

Quiudi veune approvata un'aggiunta degli on. 
Di Blasio, Salandra © Vastarini, Ja quale consente 
al Banco di Napoli di seguitare nell'esercizio del 
Monte di Pietà. 

Si discusse în seguito la questione dei conti cor- 
renti fruttiferi e l'on. Salandra propose che siano 
soppresse le disposizioni del progetto ministeriale 
limitatrici della facoltà di ricevere conti correnti 
fruttiferi, e che, tutt'aì più, la misura dell’ inte- 
resse massinto sia determinata nella metà del tas- 
#0 ufficiale dello sconto. Ma questa proposta, so- 
stenuta dagli on. Boselli, Luporini ed altri, con 
7 voti contro 5, venne respinta, e fu approvato, 
invece, il comma del progetto del governo. Se 
non lie, dietro proposta dell'on. Salandra, si de- 
liberò che la questione dei conti correnti sia an- 
noverata fra i quesiti da proporsi al governo, © 


riservata, a dopo l' intervento dei ministri nella 
Commissione, una definitiva deliberazione. 
Stamattina seduta alle 10. 


Collegio di Sora. 


(N) Sora, 23, ora 21,35. — L'indignazione per 
la condotta di Arpino, che soltanto dopo conosciuti 
i risultati dell'intero Collegio, comunieò la sua 
votazione inverosimile, è generale in tutti gli al- 
tri Comuni. 

Ormai è accertato che alle 9 pom. si votava an- 
cora e quando si dovette fare lo serutinio furono 
cacciati a spintoni gli elettori avvorsari all'Im- 
briani. 

Cirea 800 elettori dichiarano di aver votato per 
Lefebvre. Si raccolgono le firme degli elettori as 
senti portati come votanti, ed è accertato che il 
numero degli elettori emigrati è di gran lu 
superiore a quelli portati come non votanti. 

L'autorità giudiziaria ba cominciato a procede- 
ro contro i componenti dei seggi. 

IL Comitato 


Commissione consultiva 
DI PREVIDENZA 

Ha esaurita la discussione del disegno di legge 
sulla insequestrabilità dei salari, approvando con 
lievi emendamenti, accettati dal relatore professor 

itti, i pochi articoli del progetto stesso, tranne 
l'art, 2 con cui si estendeva l'insequestrabilità an- 
che ai piccoli stipendi degli impiegati di ammini- 
strazioni private, e che è stato respinto. 

Avendo pertanto la Commissione discusso tutti 
i temi iscritti all'ordine del giorno, ha posto ver- 
mine ai suoi lavori. A proposito dei quali, nel 
resoconto della seriuta di ieri, riferendosi l'ordine 
del giorno dell'on. Chiaradia, approvato dalla Com- 
missione, lì ove è detto: « invita il relatore del 
disegno di legge a manifestarlo », bisognava in- 
vece dire: « a modificarlo » 

Interruzione di linee. 

Tn seguito n straripumento del Rio Chiaretto 
essendosi allagata la stazione di Savigliano fino 
alla biforcazione di Saluzzo, da ieri mattina fu so- 
speso îl servizio sulla linea Savigliano 

Per avvenuto ingrossamento del torrente Ellero 
essendosi verifienta una interruzione in due punti 
del tronco Bastin-Mondovì, stanze l'impossibilità 
del trasbordo, fu sospeso per due giorni il servizio. 

I danni delle pio; 
(NI I fiumi della provincia sono 
ingrossati per Ja persistente pioggia ed hanno re- 
cato in molti Imoghi danni rilevanti. 

Il Gesso asportò parecchi ettari di terreno col- 
tivato. 

Anche la Stura, la Macra e la Va: 
danni. 

La ferrovia Cuneo-Limone è interrotta per frane. 

Continua a piovere. 

Le acque trasportano vari ponti, fra cui il pon- 
te provinciale sul Gesso tra Boves e Borgo ed il 
terrapiono del tramvia Piasco-Venasca, 

E' pure interrotta la linex ferroviaria © quella 
telegrafica tra Cuneo e Bastia. E' inondato il pae- 
se di Beinette, 

Servizio postale marittimo, 

residenti delle Commissioni, nominate dal 
Ministero, per la visita dei piroscafi sddetti ai ser- 
vizi postali marittimi, dovranno presentarsi al Mi- 
nistro delia marina a Roma, venerdì prossimo (26) 
alle 10 ant. 


ita recarono 


R. navi armate. 


Il Garigliano è partito il 23 corr. da Messina. 

La torp, 86-S, al comsudo del ten, di vascello 
Corsi, passa a far parte della 2.a squadriglia della 
2a fiottiglia a Spezia, sostituita dalla torp. 96- 
ai comando del ten. di vascello Patris. 


TI ; ROUTER 
INFORMAZIONI ESTERE 
FRAKCIA 
Il discorso Dupuy e la stampa. 

(N) Warigi, 23, 11 ant. — L'accoglienza, che 
la siampa di qui ha fatto al discorso di Tolosa 
del Presidente del Consiglio, è generalmente ri- 

servata e poco benevola. 

I giornali repubblicani avanzati ne approvano 
le dichiarazioni relative ni repubblicani dell’ ul- 
tim” ora (ralliés), ma ne criticano il programma 
elettorale, che dicono txoppo vago e poco preciso, 
mancando ogni indicazione del come egli intenda 
realizzare le riforme sociali annunziate, 

1 giornali radicali giudicano il programma in 
manifesta contraddizione con gli atti del governo. 

La stampa conservatrice rileva che Îa parola 
d' ordine per le prossime elezioni generali, sarà, 
secondo le parole del Presidente del Consiglio, la 
concentrazione opportunista-radicale, 

Deputato 6 prefetto di polizia. 

(N) Parigi, 25, ore 11,17 — Il deputato Du- 
may anwunzia di avere domandato al Procurator 
generale che si proceda contro il Prefetto di po- 
lizia Lozé, per averlo arbitrariamente arrestato 
neila giornata del 1° maggio. 

La chiusura di un incidente. 

() Parigi, 23 — Si ha da Tripoli: «Le au- 
torità locali diedero soddisfazione al console di 
Francia per gli insulti fatti da indigeni, il 17 cor- 
rento, alla sua famiglia. Un ufficiale turco ed al- 

i geni vennero incari 
idente è esaurito, 
ANIA 

(S) eri — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung smentisce la voce che l'Imperatore 
pubblicherà, prima delle elezioni, un manifesto al 
Popolo tedesco. 

La Norddeutsche pubblica uu telegramma di- 
roito dal Princife Hermann di Sassonia-Weimar 
all'Imperatore Guglielmo, col quale gli trasmette, 
a nome di ottomila veterani wurtembrrghesi riu- 
niti a Esslingen, l’espressione della devozione più 
fedele. 

L'Imperatore gli diresse subito un telegramma 
di ringraziamento. 


Il Centro e le elezioni, 

(8) Berlino, 23, — Stamane è stato pubbli- 
cat» il Manifesto elettorale del Centro. 

Il Manifesto dice che la parola d'ordine del par- 
tito sarà opposizione al progetto di legge militare 
ed al controprogetto Huene accettato dai governi 
federali. 

Il Manifesto soggiunge che il Centro avrà a di- 
rezione la politica seguita da Wiudthorst. 


RUSSIA 


(N) Londra, 23, 2,40 pom. ba da Pie- 
troburgo che l'amministrazione russa nella provin- 
cia di Ferghana hn incominciato la costruzione di 
una strada conducente al Pamir e in Kashgaria. 

Îe truppe mandate quest'anno, come in que! 
antecedente, a periustrare il distretto di Pamir, 
lascieranno Ferghana alla fine del mese corrente. 


PORTOGALLO 


Un'inchiesta parlamentare. 

(8) Lisbona, 22. — La Camera dei Deputa 
ti, in seguito all’ approvazione della pa del 
deputato Bcirao, ha nominato una Commissione 
di ‘undici membri per l'inchiesta parlamentare 
torno al pagamento dei titoli del prestito Don 
Miguel 


BELGIO 


__AMERICA CENTRALE 


® New-York, 23. — Il New-York Herald 
ha da Granada che gli insorti del Nicaragua scon- 
fissero le truppo del Presidente Sacaza, presso 
Masuya. 


Notizie varie, 


Disastro ferroviario. 

(8) Londra, 23. — Un treno ferroviario ha 
deviato presso Tralee (Irland 

Sette vagoni, carichi di suini, precipitarono nel 
fiume 6 due vagoni di viaggiatori rimasero gra- 
vemente danneggiati. Vi sono tre morti ed undi- 
ci feriti. 

Terremoti. 

(8) Madrid, 23. — Si senti una violenta scos- 

su di terremoto a Cuevas, provincia di Almeri 
essuna vittima, 

(8) Atene, 28. — Nella scorsa notte, vi fu- 
rono due violenti scosse di terremoto con turbine. 

($) Atene, 93. — Il violento tarzemoto di ieri 
ha danneggiato parecchio case n Tebe. Lu scossa 
fu riscatita anche ad Atene. 


Movimento della navigazione. 


Il piroscafo Werra, del Norddeutscher Lloyd è 
giunto a Nuova York. 

Iì Kaiser Wilhelm, dei Norddeutscher Liyod, è 
patiito da Gibilterra per Genova, 

Proveniente da Hong Kong è partito per Bom- 
bay il Bormida della N. G. Î. — Il Bisagno del- 
la stessa Società, ha proseguito da Singapore per 
Hong-Kong. 

Il Sério, finalmente, è partito da Monterideo per 
Genova, 


Borse e Mercati 


Roma, 28 maggio 1898. 

Le notizie riguardanti la ricomposizione del Mi- 
nistero ed i corsi in aumento segnalatici dalle 
Piarzo estere ci hanno rianimato la nostra Borsa 
che fu alquanto attiva, 

La Rendita che fu ceduta in aportura a 96.92 1}? 
progredì fino a 97,12 112. 

Tra i Valori si segnalarono per specialo formezaa 
il Mobiliare da 468 a 471) 112, lo Generali tra 318 112 
0 820, od il Gaz che sali da 750 a 770. 

In Pdilizi fecosi pocbe Immobiliari a 64 e Ri- 
sanamento a 59,50. Le Meridionali avevano do- 
mando a 696 0 lo Mediterranee a 5 

Il rimanento è si prezzi di ieri, cioò 
261 — Omnibus 216 — Marcia 1110. 

Cambi: Francia 104,90 — Lontra 26,50. 


Condotte 


Ore 6.30, — Rendita 97,15 — Generali 821 
— Mobitiaro 471 — Meridionali 698 -- Mediter- 
rauce 555 — Molini 117 — Immobiliari 64 — Om- 
nibus 218 — Risanamento 59,50 — Acqus Marcia 
1110 — Gas 775 770 — Condotte i 


BORSA ITALIANE. — 25 maggio 
M. B. — I pressi sono a fina m 


VALORI [Genova | Milazo 


Rendita cont. do] 97 

Id fino. sT 
As. B. Nas. . -|- 
» Mobiliare . 
» B.Generale 
» for. Madit, 
» >» Merid. 
» B.di Torino 
» Cred. Tor. 


819 
546 
| 696.50] 


» Fond. Ital. 
» Bovvena . 
» Nav, Gen... 
» Boo, Veneta 


VIIIILIITINII 


8 


129 50 
26 57 


Londra a 8/" 


Parlg4,23, 3,38 p. 


frane. 80/0 amm.| 
» 800perp| 
» 41200. 


varese... 
spagnuota . 
'rassa muova. . 
portogho: 


lanoe di Seonto . 
Banoa Ottomana 


(N) Parizi, 
Fermissimi Italiano spinto ordini Italia 94,50 — 
50,50 — 75125 — 92,70 — 30j10 — 50/25 — 50,50 
— 15125 — 662 — 21,95 — 595,62 — 715 — 390 
— 66,46 — 1345 — 23,25 — 907. 


(N) Parigi, 28, 5.14 pom. (fonte francese) — 
Mercato ferino, Rendita francese in ripresa influenza 
ta dalla diminuzione dei ritiri di depositi dalle Casse 
di risparmio, Piazze estero incoraggianti. Pochi af- 
fari. Rialzo italiano dietro ricurapre Sin'acato. 

= 
rm, 25 apertare 


Mobikiar.| 
Rausteni 
Ta. trta| 


—[N.riGons.| 98 9g 
1offtatiana | 91 — | 91%, 
TofTaroa . . 21%| 21% 
/,19 80 *,fEgimiano| 99 i, | 994 
) 128 SOjArgento.| 377), | 37% 


987/10 


BAGGIO 


91 60 
91 40) 
2100 70 
212 10] 
20.801/, 


8 per 070 

Francia. . .|21/2 p. 0 
101 60} Inghilterra. | 4 per 0xt 
212 908 Germania | 4 per Off 
1029) Belgio. |319n.0g 


Dispacci d’urgerza del giornale 


Mare, 33 maggio, ore 4,05 [urg.]sportara. 


dalle N. 
45 19] 


Getont » Vendita effettive, . 3500 


TENDENZA riservata per £ maggio 


Vendita soechi K. | 50000 * 


per £. maggio 90.15) 


L’espulsione di due deputati francesi. 

(N) Bruxelles, 23, 6.14 pom. — I deputati 
Baoly e Lamendin, che erano qui giunti, dele. 
guti al Congresso internazionale dei minatori, 
inaugurato ieri, ebbero ordine da questa autorità 
di polizia di lasciare immediatamente il territorio 
belga. 

SÌ ritiene il provvedimento essere la risposta 
dei governo belga alla recente espulsione di mi- 
natori belgi dalle miniere del Passo di Calais, 

Al Congresso fu fatta la proposta di trasferirli 
a Valenciennes, in Francia, come atto di protesta 
contro il provvedimento. Sulla proposta si delibe- 
rerà oggi. 


RETE 


AMI 


new-Xork, 25 maggio Petroli 
Filadelfia,» * i 


resrigi, 29 maggio, 
GENERI 


[rmapnnza | 


indeci 
tn sone. 
6 calma 

dpiriti dr 4T orse ita 

mrusenze ralinoio nio +0 

= ni 

PIETRO BRUNETTI, gerento responsabit. + 


Forino prima marta. 


5 parr 


«BT 


TESS 


Il lontano mormorio del tuono era andato per- 
dendosi e adesso il gran temporale imperversava 
nella sua silente maestà, pari al passaggio di un 
esercito di spettri, dal quale non esca né rumore 
di piedi, nè fragore di ruote, 

Mentre Muller parlava, una raffica di ventoii 
vesti la carrozza e la fece traballare, e gli aghi 
di fuoco cominciarono a scherzare più terribil- 
mente di prima. 

Il temporale scoppiava sopra di loro. 

Venite via! venite vis! — urlava Muller — 
altrimenti sarete ucciso qui; il fulmine cade sem- 
pre sui fiumi. 

E, mentre diceva questo, dette una grande fru- 
stata ai cavalli. 

— Arrampicati dietro il mio sedile, Monti, ed 
aiutami a tenero lo redini — disse Giovanni allo 
Zulu, che obbedi, ponendosi fra lui e Jess, 

— Ora, Jess, attaccatagi bene e dite le vostre 
preghiere, poichè mi pare che ne avremo un gran 
bisogno. Là, là, cavalli, là! 

I cavalli davano addietro e affondavano, ma 
Muller da una parte e il Boero dalla faccia schiae- 


pes 
Co na 


COGNAGC pistitiato da puro vino 
COGNAC Pari ai mini Francesi 
COGNAG ran Mafga or 
ICOGNAG 1. Diploma d d'onore a VIENNA 
COGNAC recagiia d'Oro a BERLINO 
COGNAC metaglia d'oro a PALERMO 


all'altra li frustavano sei 

la fine le povere bestio entrarono nell'acqua con 
impeto. 

La raffica era passata © per un minuto o due 
tutto ricadde nel silenzio interrotto solo dal gor- 
goglio dell’acqua e da quel rumore pari a un si- 
bilo di serpente che faceva il cominciare della 
pioggia. 

Per poche braccia, per dieci v quindici forse, 
tutto andò bene, ma ad un tratto Giovanni si ac- 
corse che sprofondavano nell'acqua; i duo ca- 
valli davanti evidentemente vi erano entrati a 
mezza gamba e potevano appena resistere alla 
corrente del fiume rigonfio. 

— Dio vi danni! non si guada qui. dd 

— Andate avanti! andate avanti! Non v'è pe- 
ricolo — riprese la voce del signor Muller. 

Giovanni non disse altro, ma adoperando tutta 
la sua forza tentò di far rivoltare i cavalli. 

Jess si drizzò sul sedile per guardare e in quel 
momento il bagliore di un Jampo mise in luce il 
signor Muller ed i suoi duo compagni che smon- 
tati da cavallo puntavanoi fucili verso la carrozza. 

— Gran Dio! — gridò la fanciulla — tirano so- 
pra di noi. 

Mentre le uscivano queste parole di bocca, tre 
lingue di fuoco vennero fuori dalle bocche dei fu- 
cili e lo Zulù Monti, cho lo era seduto accanto, 
precipitò col capo în avanti în fondo alla carsoz- 
sa, mentre uno dei cavalli del timone si drizzò 


con un grido 
un tonfo nel fiume. 

Allora segui una talo soenn d’orrore, che la mia 
povera penna è incapace a descrivere, 

A disopra di loro il temporale scrosciàva furio- 
so e fulmini sopra fulmini cadevano nel fiunie, 

Il tuono cominciò ad echeggiare come la trom- 
ba del Fato; il vento infariava convertendo l’ac- 
qua in una massa di spuma ed entrando sotto la 
carrozza la sollevava e la faceva galleggiare. 

Allora i due cavalli davanti, impazziti dalla paura 
per l'imperversare della bufera © per gli sforzi che 
faceva il cavallo del timone moribondo, si misero 
a saltare, strappando lo tirelle, si liberarono e scom- 
parvero nell'oscurità dell’acqua gorgogliante. 

Intanto la carrozza galleggiara, ora toccando il 
fondo, ora sollevandosi sull' acqua come un bat- 
tello, barcollando 6 girando pian piano intorno in- 
torno. 

Con la carrozza galleggiara pure il cavalio morto, 
tirando sull'acqua l'altro cavallo del timone. 

Era terribile vedere al bagliore dei lampi gli 
sforzi che feceva la povora bestia. 

Ma alla fine cadde e calò a fondo. 

Intanto attraverso al frastuono e lo scroscio della 
bufera, si udiva il fischio acuto e chiaro dei proiet- 
tili dei tro fucili, che esplodevano ogni volta che 
i lampi additavano la carrozza agli assassini sul- 
l'argine. 

Monti giaceva immobile in fondo alla carrozza 
con una palla fra lo due spalle e un'altra nel ora- 


‘agonia e poi ricadde con 


di essere ancora inco- 
lume, per quanto qualche cosa. fosse passato 
fischiando sul suo viso, puugendolo, 

Istintivamento fece inginocchiare Jess, cercando 
di coprirla con la sua persona, pensando vaga- 
mente che forse il suo cadavere la potrebbe pro- 
teggere dai proiettili. 

Pan pan, si udiva continuamente per aria; ma 
qualche potenza misericordiosa li proteggeva, e 
benchè una palla avesse traforato l' abito di Gio- 
vanni 6 duo avessero sfiorato la sottana di Jess, 
nessuna li avova colpiti. 

Ben presto un denso velo di pioggia li avvolse 
in modo che nemmeno i lampi poterono indicare 
la carrozza agli assassini sull'argino. 

— Cesate di far fuoco — disse Frank Muller 
— la carrozza è caduta, + tutto è finito. Nessun 
essere umano può aver sopravvissuto a questo 
fuoco di fila ed alla piena del Vaal. 

I due Boeri cessarono il fuoco e l'Unicorno 
scosse la testa lievemente osservando al suo com- 
pagno che quella maledetta gente inglese non 
poteva essere inzuppata più di loro sulla riva. 

L'Antilope non risposo. 

Aveva la coscienza aggravata poichè possedeva 
un briciolo di sentimentalismo. 

Pensava allo morbide dita che gli avevano fa- 
sciata la testa la mattina; il fazzoletto... il fu 
zoletto della fanciulla... gli circondava ancora la 
testa, 

Adesso quello morbide dita si sarebbero ag- 


grappate alle pietre del letto dol fiume o proba. 
bilmente sarebbero già intirizzite per la morto, 

Era un'idea penosa ma si consolò pensando 
mandato © riflettendo pure che, se anche gl'in 
glesi erano morti, egli non ci aveva avuto colpa 
poichè aveva sempre avuto cura di tirare lontano 
dalla carrozza. 

Muller pure pensava al mandato di sua fab. 
bricazione. 

Bisognava che lo riprendesse o in un molo 4 
in un altro, anche se... 

— Ripariamoci sotto lat 
sommergo. 

Non possiamo rimontare a carallo finchè nog 
cessa. Bisogna che prenda un sorso d' acquavit( 
anche. 

Dio onnipotente! Vedo ancora il volto dell 
fanciulla ! 

Il lampo l’ha illuminata proprio quando io le 
tiravo. Ebbene, sarà in cielo a quest'ora, poveri. 
na, se pure gl’inglesi ci vanno. 

Era l’Unicorno che parlava el'Antilope non ri- 
spose, ma si avanzò con lui verso il luogo in cui 
si trovavano i cavalli. 

Essi presero i due pazienti animali che so ng 
stavano ad aspettaré i loro padroni con la testa 
bassa, grondanti d’acqua, e li condussero via cor 
loro. 

Frank Muller era vicino al sno cavallo © pen 
sava guardando i due Boeri che sparivano nelli 
oscurità. 
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